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UNO SCRITTO DEL SEN. GIORGIO OLIVA 

DUE PROUUEDIMENTI 
Tra i parlamentari italiani che con 

piii deciso impegno e con maggiore 
competenza si occupano dei prable-
iiii degli emigrati è il seti. Giorgio 
Oliva, che i componenti di iiiiiiierase 
collettività friulane all'estero hanno 
conosciuto personalinente, in occa­
sione di visite da lui elfettuale in 
vari Paesi nel periodo in cui fu sot­
tosegretario all'emigrazione. Di tede 
appassionato interessaineiito si sono 
avute prove e riprove, con la pre­
sentazione di disegni di legge e di 
eniendamenti, e con opportuni e 
piinlitali interventi in sede di di­
battilo parlamentare. E' perciò con 
piacere che ospitiamo oggi uno 
scritto del sen. Oliva: è uno scritto 
dtiarificalorc su due problemi di ri­
levante iniptnlanza per i nostri la­
voratori lontani. 

Due important i notizie per i nos t r i 
Ictlori : il Senato della Repubbl ica , 
p r ima di concludere i lavori estivi, 
ha approva to la r i forma del Comi­
ta to consult ivo degli i taliani a i re-
s te ro ; inoltre, ne l l ' approvare il nuo­
vo testo della legge sulla casa, ha 
ampl i a to e perfezionato la n o r m a 
p receden temente in t rodo t t a dalla 
Camera dei deputa t i per r ende re 
possibile anche agli emigran t i di 
o t t ene re l 'assegnazione di alloggi 
della Gescal (gest ione case p e r la­
vo ra to r i ) . 

Accennerò brevemente al l 'uno e 
a l l ' a l t ro a rgomen to . 

Comitato consultivo degli italiani 
all'estero — Il n u m e r o dei compo­
nenti ( a t tua lmente 40, di cui 30 re­
sidenti all 'estero) sarà po r t a to a 61, 
dei quali a lmeno 45 residenti all 'este­
ro. Trentanovc di questi ul t imi sa­
r anno veri e propri «rappresentan­
ti» delle nostre collettività i ta l iane 
all 'estero. Essi sa ranno designati in 
ciascun Paese a t t raverso la consul­
tazione delle associazioni i ta l iane, 
r iunite ogni tre anni in appos i t a as­
semblea pres.so le ambasc ia t e italia­
ne. A questo nucleo qua l i l i ca t i ss imo 
si aggiungeianno: set te rappresen­
tanti di amminis t razioni cent ra l i 
dello Stato (invece dei dicci a t t ua l i ) , 
tre membri designali dalle pr inci­
pali confederazioni sindacali opera ie , 
dieci «esperti» (per a lmeno la m e t à 
residenti all 'estero) designat i dal le 
organizzazioni operan t i in I ta l ia nel 
settore dell 'emigrazione, c o m e la 
Unaie, l'Anfe, i pa t rona t i , le asso­
ciazioni regionali e provincial i del 
tipo «Friuli nel mondo», e infine due 
rappresentant i della testé cos t i tu i t a 
federazione della s t a m p a i ta l iana al­
l'estero, di cui a lmeno uno res iden te 
all 'estero. Il Comi ta to si r iuni rà , di 
norma, due volte a l l ' anno (anz iché 
una .sola volta come f inora) . Nel 
suo seno sa ranno cost i tu i te commis ­
sioni specializzale ( p e r singoli pro­
blemi o per zone geograf iche) , che 
potranno essere convoca te a n c h e 
fuori dal ter r i tor io i ta l iano. 

Il nuovo o r d i n a m e n t o co.sì s tabi­
lito potrà e n t r a r e in v igore già col 
1972 se la Camera dei d e p u t a t i l 'ap­
proverà a sua vol ta nei p ross imi me­
si. Va r icordato , in p ropos i l o , che 
nel 1972 verrà a p p u n t o a scadere il 
manda to qu inquenna le del p r i m o 
Comitato, cos t i tu i to nel 1967 dall 'al-
lora min is t ro degli Es te r i on. Fan-
fani. 

Il testo a p p r o v a t o dal S e n a t o ri­
sulta dalla fusione d 'una p r o p o s t a 
del sen. Coppo, già so t to seg re t a r io 
all 'emigrazione, e del d isegno di leg­
ge recentemente p r e s e n t a t o dal go­
verno, che é s l a to i l lus t ra lo al Se­
nato dal l ' a t tua le so t tosegre ta r io on. 
Bemporad . Re la to re è s t a t o il sot to-
.sc ri t to. 

Alloggi Gescal per i lavoratori emi­
grati all'estero — I nos t r i le t tor i ri­

c o r d e r a n n o che la C a m e r a dei de­
pu ta t i , d i s cu t en d o nei mesi scorsi 
sul la r i fo rma edilizia, a p p r o v ò l'im­
p o r t a n t e pr inc ip io che anche gli 
emigran t i avesse ro il d i r i t to di con­
c o r r e r e a l l 'assegnazione di q u e s t o ti­
po di alloggi, p u r m a n c a n d o — ov­
v i amen te — del requis i to del paga-
m e n t o dei relativi con t r ibu t i . Tale 
d i r i t t o era s t a to però escluso nel ca­
so che la famiglia si fosse trasfe­
r i ta anch 'essa a l l 'es tero . Ino l t re la 
C a m e r a aveva o m e s s o di p rec i sa re 
in concre to i «punteggi» da a t t r ibu i ­
re agli emigran t i pe r met te r l i in 
g r a d o di c o m p e t e r e con i lavora tor i 
res ident i in I tal ia . 

In segui to alla lempes t iva segnala­
zione di tali imperfezioni da p a r t e 
dell 'L'naie, furono presen ta t i dal sot­
toscr i t to , con l 'appoggio di sena tor i 
di tu l l i i g ruppi della maggioranza , 
due e m e n d a m e n t i che il S e n a t o ha 
p r o n t a m e n t e accoll i . Col p r i m o di 
essi é s t a ta soppressa la lirniiazio-
ne der ivan te dal t r a s f e r imen to della 
famiglia a l l ' es tero: l imitazione assur­
da, se si pensa che l ' emigrante sa­
rebbe s t a t o incoraggia to ad abban­
d o n a r e la famiglia in I tal ia per non 
pe rde re il d i r i t to a l l ' assegnazione 
dell 'alloggio. Il l avora to re e m i g r a t o 
a l l 'es tero con la famiglia p o t r à 
quindi conco r r e r e agli alloggi della 
Gescal alla par i con chi ab b i a a n c o r a 
la famiglia in I ta l ia . 

Col s econdo e m e n d a m e n t o , poi, 
si sono prec isa l i i «punteggi» che 
l ' emigran te p o t r à far va le re a suo 
favore nella g r a d u a t o r i a dei con­
co r r en t i . Pe r t an to , a l l ' emigran te (ol­
t r e , n a t u r a l m e n t e , ai punt i relativi 
alla compos iz ione delia famiglia) 
s p e t t e r a n n o t r e pun t i in relazione 
al «bisogno di alloggio». Ino l t re , gli 
s a r à r i conosc iu to il n o r m a l e pun­
teggio p e r «anziani tà di cont r ibuz io­
ne », in q u a n t o i per iodi di l avoro 
p r e s t a t i a l l ' e s te ro gli sarann,> cal­
colat i c o m e per iodi di effet t iva con­
t r ibuz ione , aggiungendos i così agli 
evetituali per iodi di l avoro svolti in 
I tal ia . 11 pun tegg io s a r à e levato ad 
a l m e n o d u e pun t i se il l avoro pre­
s t a t o a l l ' e s te ro r i su l t e rà di a l m e n o 
t r e ann i , anche in più r ip rese . 

Ino l t r e , t e n e n d o p r e s e n t e il fa t to 
che i l avora to r i r es iden t i in I ta l ia 
g o d o n o di u n pun tegg io p a r t i c o l a r e 
p e r anz ian i tà di lavoro nella loca­
lità in cui .sono prev is te le cos t ru­
zioni degli alloggi Gescal ( anz ian i t à 
che gli emig ra t i non p o t r e b b e r o evi­
d e n t e m e n t e v a n t a r e ) , il S e n a t o ha 
s tab i l i to che gli emigra l i pos sono far 
va lere il l avoro p r e s t a t o a l l ' es te ro 
c o m e lavoro p r e s t a t o nella locali tà 
i ta l iana in cui h a n n o r i s i edu to da 
u l t imo , p r i m a di t rasfer i rs i al l 'este­
ro , o nella qua l e h a n n o lasc ia to la 
famiglia. 

Su ques t i e m e n d a m e n t i , c o m e su 
t u t t o il nuovo tes to del la legge p e r 
la casa a p p r o v a t o dal Sena to , dovrà 
o r a p r o n u n c i a r s i la C a m e r a dei de­
p u t a l i . Il n o s t r o a u g u r i o più s incero 
è che l ' approvaz ione defini t iva della 
legge avvenga e n t r o poch i s s ime .set­
t i m a n e . 

I n t a n t o i nos t r i le t tor i , se vi han­
n o in te resse , si i n fo rmino sub i to se 
nei C o m u n i di u l t ima res idenza in 
I ta l ia , o in quelli dove è r i m a s t a la 
loro famiglia, sono s la t i pubb l i ca t i 
(o si spe ra che s iano pubb l i ca t i ) i 
b and i di conco r so per qua l che lo t to 
di alloggi della Gescal . E si d i a n o cu­
r a di t ene re p ron t i gli a t t e s t a t i delle 
d i t t e e s t e r e (v id imat i dai Consola t i 
i ta l iani) con cui d o v r a n n o p r o v a r e 
i per iodi di l avoro p r e s t a t i alle loro 
d ipendenze . 

Sen. GIORGIO OLIVA 

La mostra del Tiepolo a villa Manin (Pas.sariano di Codroipo) continua a registrare un successo che è anda to ben oltre 
le più lusighiere previsioni. Ouolidianamenle — ma soprat tu t to nei giorni festivi — la mostra è meta di un numero altis­
simo di visitatori italiani e stranieri, e fra questi sono da ricordare illustri studiosi, registi cinematografici, scrittori. Ma 
ciò che in particolare è da sottolineare è l 'interesse del pubblico nel senso più ampio della parola: operai e professionisti, 
agricottori e artigiani, donne di ca.sa e studenti , e molti, moltissimi emigrati tornati dall 'estero: insomma, la gente del 
popolo. Segno evidente, questo, che la grande ar te mantiene intat ta nel tempo la sua forza di richiamo. Nella foto, uno 
dei quadri di Ciamballista Tiepolo maggiormente ammirat i : la « Testa di orientale », proveniente dal museo Martin von 
Wagner di Wùrzburg. (Foto Brisighclli) 

Incontri in Friuli con gli emigranti 
I nos t r i le t tor i s a n n o bene che 

ogni anno , d ' es ta te , il Fr iul i orga­
nizza n u m e r o s e mani fes taz ion i in 
o n o r e degli emig ra t i che fanno ri­
t o r n o ai paesi d 'or ig ine pe r t rascor ­
rervi un più o m e n o lungo p e r i o d o 
di vacanza . Si può ben d i re che non 
c'è locali tà della n o s t r a regione — 
dal la Des t r a T a g l i a m e n t o alla Car-
nia, dalle convall i del N a l i s o n e al­
la Bassa f r iu lana — che non espri­
ma con u n a ser ie p iù o m e n o nu t r i ­
ta di c e r imon ie la so l ida r ie tà e l'af-
l e t t o della popolaz ione ve r so co loro 
che, a l lon tana t i s i p e r ragioni di la­
voro , g iungono da ogni p a r t e del 
m o n d o nel luogo da dove p a r t i r o n o . 
Si t r a t t a di incont r i ( r i p e t i a m o an­
cora una vol ta che non è g ius to 
c h i a m a r e « l es te » ques t e mani fes ta ­
zioni nelle qual i e n t r a s e m p r e il 
pens i e ro d 'una nuova p a r t e n z a che 
p r i m a o poi r i c o n d u r r à i pa r tec i ­
pan t i nelle r i spe t t ive nazioni d 'emi­
graz ione) che h a n n o tu t t i u n ele­

m e n t o in c o m u n e : il r e sp i ro della 
f r a t e rn i t à . 

E ' p r a t i c a m e n t e imposs ib i l e ri­
c o r d a r e qu i , sia p u r r a p i d a m e n t e , 
le s ingole local i tà dove gli incont r i 
si .sono svolt i ; a n c o r a u n a vol ta la 
t i r a n n i d e del lo spazio ci cos t r i nge 
a d a r e not iz ia dei p r inc ipa l i . Sia 
ch i a ro , però , che nel la n o s t r a con­
s ideraz ione e nel n o s t r o elogio tut­
te i n d i s t i n t a m e n t e le mani fes taz io­
ni h a n n o un iden t ico va lo re m o r a l e . 

VENZONE 
L ' i n c o n t r o di Venzone con i suoi 

figli r i t o rna t i da l l ' e s t e ro è s t a t o ca­
r a t t e r i z z a t o q u e s t ' a n n o da un avve­
n i m e n t o d 'eccezione: o sp i t e del pae­
se é s t a t a u n a r a p p r e s e n t a n z a di 
p e r s o n a l i t à l u s s e m b u r g h e s i , t r a le 
qual i v a n n o in p r i m o luogo c i ta t i 
il vescovo di L u s s e m b u r g o , S. E. 
m o n s . J ean Hengen , il prof. W e b e r 

del s e m i n a r i o del la cap i t a l e del 
G r a n d u c a t o , il cav. d o t i . Jean-Pier­
re K r a u s , i s p e t t o r e gene ra l e del la 
p rev idenza sociale , l ' i s p e t t o r e sig. 
Lucien Olinger , il m i s s i o n a r i o degli 
emig ra t i i ta l iani don E n r i c o Moras -
sut . Gli ospi t i g rad i t i s o n o s ta l i ri­
cevut i in piazza del D u o m o dal sin­
d a c o di Venzone , sig. Aldo Pasco lo ; 
dal l ' a s s e s s o r e reg iona le S a l v a t o r e 
Var i sco , dal p i evano m o n s . S imeo-
ni, dal prof. G i a n c a r l o Z a n u l l i n i di­
r e t t o r e de l l ' o speda le civile di Udine , 
da l cav. uff. Giovann i Fale.schini, 
p r e s i d e n t e reg iona le dei d o n a t o r i di 
s angue , e da n u m e r o s e a l t r e au to ­
r i tà , t r a cui il p r e s i d e n t e del la no­
s t r a i s t i tuz ione . 

Nel c o r s o del r i t o re l igioso cele­
b r a l o in D u o m o d a m o n s . H e n g e n 
al la p re senza di u n a folla di emi­
g r a n t i e di lo ro fami l ia r i , il pieva­
n o h a r i ng raz i a to il p r e s u l e di Lus­
s e m b u r g o p e r q u a n t o h a f a t to a fa­
vore dei l avora to r i venzones i nel 
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FANNA 

VENZONE — Uno scorcio della cinta muraria, con la porla di San Genesio, della 
cittadella mediocvale. All'incontro con gli emigrati venzonesi era presente un 
ospite d'eccezione: mons. Jean Hengen, vesovo di Lussemburgo. (Polo Ghcdina) 

campo dell'assistenza sociale e spi­
rituale. Mons. Hengen ha risposto 
esprimendo la propria gratitudine 
alla popolazione di Venzone, e in 
particolar modo agli emigranti, per 
la calorosa accoglienza riservatagli 
e ha posto l'accento sull'opera as­
sidua e leale con la quale tutti i la­
voratori italiani concorrono al pro­
gresso civile, economico e sociale 
del Granducato. 

Dopo la Santa Messa, gli ospiti 
graditissimi e i lavoratori si sono 
riuniti nell'albergo Pinzani per il 
pranzo in coinune, nel corso del 
quale si è registrato un fitto scam-

Quando il postino 
una volta al mese... 

Toronto (Canada) 

Caro « Friuli nel mondo », vo­
glio dirti che immensa è la mia 
gioia quando, una volta al mese, 
il pastina ti lascia sulla soglia 
della mia casa e io li raccolgo 
e comincio a sfogliare le tue ni­
tide pagine che parlano del Friti-
li e dei friulani disseminati nei 
cinque continenti, e ci mostrano 
— in bellissime fotografie — ( 
nastri amali e indintenlicahili 
paesi. E come dirli la gioia mia 
e di tulli i miei familiari nel leg­
gere i racconti e le poesie di 
« Quatri cfàcaris sol la itape »? 
Quelle due pagine hanno un ti­
tolo indavinatissiina: davvero, 
quando è festa e ci riuniamo lut­
ti in famiglia e leggiamo quelle 
pagine, ci sembra di essere in­
torno al « fagolàr ». Mando un 
saluto al Friuli e ano speciale 
a Flaibana, clave risiedono i miei 
parenti e tanti amici. 

EDDA BEVILACQUA 

bio di impressioni e di ricordi. Lo 
assessore Varisco, a nome della Re­
gione, ha porto il benvenuto a mons. 
Hengen e ha formulalo l'auspicio 
d'una sempre maggiore collabora­
zione a favore degli emigrati friu­
lani; mons. Simeoni ha ricordato la 
perfetta intesa fra Italia e Lussem­
burgo; il sindaco Pascolo si è fatto 
interprete della riconoscenza della 
popolazione per l'opera altamente 
umanitaria svolta dal presule a fa­
vore dei lavoratori venzonesi. 

A sua volta, il presidente dell'En­
te « Friuli nel mondo » ha ricorda­
to come, nelle sue visite ai vari Fo-
golàrs, ha costantemente avvertito 
il legame che univa spiritualmente 
i friulani emigrati con quelli ope­
ranti nella madrepatria; e, prose­

guendo il discorso in friulano, ha 
toccato gli animi dei picsenti rian­
dando con il pensiero agli anni dil-
licili del dopoguerra, quando intra­
prendere la strada dell'emigrazione 
aveva il significato di andare alla 
ventura, con il risultato di consta­
tare che la realtà era ben diversa 
dalle aspettative. Eppure anche allo­
ra — ha sottolineato Ottavio Vale­
rio — bastava che i friulani si in-
contras.sero fra loro, che si levasse 
un sommesso canto delle nostre val­
late, perché nei cuori fiorisse la spe­
ranza d'un domani migliore. 

Sul tema toccato dal presidente del­
la nostra istituzione, l'organizzato­
re dell'incontro, sig. Valentino bel­
lina, mèmore delle esperienze pas­
sate, ha ringraziato il vescovo di 
Lussemburgo — a nome di tutti gli 
emigrali venzonesi — per il bene 
morale da lui profuso a piene mani 
a vantaggio dei lavoratori. 

L'incontro si è concluso con il do­
no a mons. Hengen, da parte del 
sindaco, del sigillo trecentesco della 
cumunità di Venzone, cui il presule 
ha ricambiato con una medaglia-
ricordo. Nel pomeriggio é stata ef­
fettuata un'attenta visita ai princi­
pali monumenti slorico-artistici del 
paese. 

Panna suole porgere il LS agosto 
il saluto ullìciale di benvenuto ai 
suoi figli che ritornano per le fe­
rie eslive. Il programma, più o me­
no, é ormai consacrato dalla tradi­
zione; ciò che rende nuovo di anno 
in anno l'incontro è lo spirito di ami­
cizia che si rinsalda, gli incontri che 
si susseguono, le esperienze diverse 
che si comunicano. Tutto ciò fa 
sentire agli emigrali fannesi che es­
si non sono degli estranei, ma anzi 
sono i più cari perchè sono i figli 
che ritornano a casa, che reintegra­
no la comunità la quale soffre, gioi­
sce e spera con loro. 

11 convegno, come per il passato, 
era al santuario di Madonna di 
Strada. Ha fallo gli onori di casa 
il parroco don Emilio, il quale è 
stato anche l'organizzatore dell'in­
contro, e al quale va doverosainen-
tc rivolto un sentito elogio per es­
sersi ininterrottamente prodigato a 
lavore dei fannesi sparsi in lutto il 
mondo. Dinanzi al sacro luogo è 
stato un continuo susseguirsi di ar­
rivi, di richiami. Il presidente del­
l'Ente «Friuli nel mondo» ha avu­
to per tutti un fatto o un avveni­
mento da ricordare, un saluto da 
ricevere e da far pervenire. Subito 
dopo, celebrazione della Messa, ac­
compagnala dai canti della corale 
parrocchiale. Il celebrante, don E-
milio, ha rivolto con commozione 
il saluto a tutti, ne ha sottolineato 
lo spirito di sacrificio e la saldezza 
dei princìpi morali. A termine del 
sacro rito, la loto-ricordo ai piedi 
della fontana: ed è stato un vero 
problema sistemare tutti, far sì che 
l'obiettivo 1 olografico non lasciasse 
« fuori campo » neanche un lavora­
tore. Alle line ci si è riusciti: nes­
sun primo piano, tutti in grupi:o, 
perché non ci sono differenze fra 
lavoratori e autorità: tutti amici. 

Alle 13, pranzo sociale nella sala 
« Eldorado » di Panna. Quando le 
porle si sono aperte, tutto era pron-

FANNA - La foto-ricordo dei partecipanti all'incontro di Ferragosto dinanzi al 
santuario di Madonna di Strada. 

lo, in perfetto ordine, con posti a 
sedere in abbondanza (circa 120); 
forse pochi sapevano che erano sta­
li compiuti miracoli per allestire 
tutto a puntino e a ritmo frenetico, 
perché durante la nottata nella sa­
la si era tenuta una festa da ballo. 
Persino le suore, oltre a un gruppo 
di giovani e di ragazze, hanno dato 
man forte per preparare ogni cosa 
nel modo più conveniente. E' appe­
na il ca.so di dire che subito, fra 
i commensali, si è creato un clima 
di familiare allegria. Anche qui è 
stato per primo il parroco a pren­
dere la parola: egli ha porlo ai 
convenuti il saluto a nome di tutta 
la comunità parrocchiale e ha rivol­
to ai lavoratori l'esortazione a man­
tenere sempre stretti legami con le 
famiglie e con il paese. Anche il pre­
sidente della nostra istituzione ha 
caldeggiato il rinsaldamento del 
vincolo familiare e il perseguimen­
to della solidarietà con lutti gli e-
migrali in ogni continente: questo 

I marinai della «S. Giorgio» 
tra i friulani in Argentina 

Se dubbio vi poteva essere — ciò 
che non è — sull'attaccamento degli 
emigrali friulani alla piccola patria 
del Friuli e alla piii grande madre 
patria, esso é stato debellato (è pro­
prio la parola adatta) dalle acco­
glienze tributate dalla collettività 
friulana in Argentina ai marinai del 
supercaccia italiano «San Giorgio» 

FANNA — Una mamma che ha tre figli all'estero — la signora Maria Parutto 
(a destra nella foto) — ha voluto partecipare all'incontro con gli emigrati, anche 
se quest'anno i suoi cari non erano presenti alla manifestazione. (Foto Fabrizio) 

durante la loro visita a Buenos 
Aires. 

La collettività italiana in Argen­
tina è numerosissima ed emerge sul­
le altre straniere per le sue doli di 
intraprendenza, senso di respon.sa-
bililà, spirilo di sacrificio. E, fra gli 
italiani, eccellono per queste doti 
gli immigrati friulani, che, col loro 
silenzioso operare, hanno saputo 
farsi onore grazie alla loro tenace 
volontà, che li .sostiene e li spinge 
ad affrontare e a superare le avver­
sità che in terra straniera sono as­
sai più dure che non in pallia. A 
questa loro tenacia, i friulani uni­
scono l'amore per la tradizione che 
li tiene uniti, quello spirito cioè del 
logolàr furlan che li spinge a creare, 
dovunque si formi un loro nucleo, 
anche modesto, una comunità nella 
comunità, rispettosa quanto mai 
delle leggi e delle costumanze del 
Paese che la ospita, che ad esso ap­
porta quanto di meglio promana 
dalla sua secolare tradizione, man­
tenendo vivo e immutabile l'incon­
dizionato amore dei suoi componen­
ti per la terra friulana. 

Ciò è certo appar.so chiaro e ine­
quivocabile ai marinai della nave-
scuola «San Giorgio», con particola­
re riguardo all'unico ufficiale friu­
lano presente a bordo, l'udinese 
doti. Giuseppe Campeis, che hanno 
potuto constatare l'entusiasmo, l'or­
goglio e l'ospitalità dei friulani resi­
denti in Argentina. 

Fin dal primo giorno dell'arrivo 
della nave-scuola italiana a Buenos 
Aires, gli alpini dell'as.sociazione na­
zionale argentina, guidati dal loro 
presidente sig. Giu.seppe Perin, so­
no saliti a bordo, intonando i cori 
tipici a noi tanto familiari, affra­
tellando i marinai, rappresentanti 
della patria lontana, con le «penne 
nere» che sono dovute emigrare per 
formarsi un nuovo focolare che, pe­
raltro, è rimasto idealmente e tra­
dizionalmente legato a quello del 
paese natio. 

(Foto Fabrizio) 

è quanto l'Ente si prefigge, in no­
me di tale ideale è .sorto e continua 
instancabilmente la propria opera. 

Il sindaco di Fauna, intervenuto 
al simpatico incontro degli emigra­
ti, ha parlato a nome della nuova 
amministrazione comunale e si e 
augurato che tutti i fannesi possano 
trovare un posto di lavoro nel loro 
paese, e comunque non lontano da 
esso. Ai lavoratori non è mancato 
neppure il saluto dei compaesani 
emigrati in America: lo ha porto 
don Luigi Puppin, giunto poche ore 
prima da Indianapolis. A questo 
punto, uno dei commensali si è al­
zalo e, rivolgendosi al presidente 
dell'Ente, gli ha detto: « Fini adés 
a' ian cjacaràt par lalian; noi poda-
ressi adés fevelà un pòc par fur­
lan? Noaltris se volarès sintilu in 
te la nostra biela lenga ». Era un 
invilo ullìciale, e Ottavio Valerio é 
stato lieto di aderirvi per la gioia 
di lutti. E' stata la bellissima nota 
finale di alcune ore di serena com­
pagnia passate troppo in fretta. 

ARRA 
Ad Arba si sono conclusi a fine 

agosto i festeggiamenti organizzati 
dalla Pro loco in onore degli emi­
granti. Durante le manifestazioni 
.sono slati allestiti due cenoni, ai 
quali hanno partecipato circa 500 
lavoratori provenienti dai Paesi eu­
ropei e dall'America. 

Grande successo di pubblico han­
no ottenuto le rappresentazioni tea­
trali delle compagnie friulane 
«Chèi de lum» e il Piccolo teatro di 
Udine, le esibizioni dei danzerini di 
Aviano e del coro di Cordcnons. 

Apprezzate anche la mostra ar­
cheologica di don Luigi Cozzi e la 
prima rassegna di pittura giovanile 
riservata ai ragazzi lino ai 17 anni. 
1 tre premi in palio riservati a que­
st'ultima manifestazione sono andati 
a Claudia Zuccolo di Vidulis, a Ser­
gio Manias di Cordcnons e a Maura 
Del Bianco di Azzano Decimo. 

Nel programma dei festeggiamen­
ti sono statai inclusi anche spetta­
coli sportivi. Tra questi, l'incontro 
di calcio disputalo dalle vecchie glo­
rie locali e dalle giovani speranze, 
conclusosi con la vittoria dei più 
giovani per 1-0. Durante le serate 
hanno funzionato chioschi per la 
vendita delle specialità gastronomi­
che del luogo. 

MARANO 
Il 13 agosto, anche a Marano La­

gunare, per iniziativa della locale 
sezione delle Adi, incontro della 
popolazione con gli emigrati, nel 
quadro delle annuali manifestazioni 
artistiche, religiose e folcloristiche. 
Ai lavoratori ritornati in breve va­
canza dall'estero ha parlato il pre­
sidente delia nostra istituzione, che 
ha esorlato alla solidarietà umana 
e alla fedeltà alle tradizioni e ha 
espresso l'auspicio che il doloroso 
fenomeno dell'emigrazione abbia 
gradualmente non soltanto ad atte­
nuarsi ma a subire un'inversione di 
tendenza: a far sì, cioè, che le pre­
ziose energie di braccia e di intel­
letti disseminate in tutto il mondo 
siano restituite al Friuli per il suo 
più deciso progresso sociale ed eco­
nomico. 
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FESTEGGIATO IL DOTT. KRAUS, PRESENTE IL VESCOVO HENGEN 

Un lussemburghese amico dei friulani 
è cittadino onorario di Troppo Gamico 

Un prezioso, fedele amico dei lavo­
ratori friulani nel Lussemburgo, il 
cav. dolt. Jean-Pierre Kraus, è cit­
tadino onorario di Treppo Carnico. 
Il riconoscimento era stato decreta­
to all'unanimità dal Consiglio comu­
nale, al fine di testimoniare la grati­
tudine del paese verso un cittadino 
lussemburghese che, nella sua alti-
vita di funzionario dell'Istituto per 
le assicurazioni sociali e di giorna­
lista, è stato costantemente vicino 
ai nostri emigrati, instaurando con 
loro un rapporto di amicizia e di 
collaborazione veramente esempla­
ri: e la cerimonia del conferimento 
della cittadinanza onoraria si è te­
nuta domenica 22 agosto nella sala 
consiliare del municipio, gremita di 
emigranti, di pubblico e di autorità 
regionali, provinciali e della Carnia. 
Particolarmente significativa e gra­
dila la presenza a Treppo Carnico, 
per la festosa circostanza, di mons. 
Jean Hengen, vescovo di Lussem­
burgo, il quale (come riferiamo in 
altra parte del giornale) è anche in­
tervenuto alle manifestazioni che 
Venzone ha riservalo ai suoi figli 
tornati dall'estero per le vacanze 
estive. 

Ma vediamo da vicino la figura e 
l'opera del cav. doti. Kraus. Nato 
a Bcrtiange il 7 gennaio 1906 e resi­
dente a Lusemburgo, padre di tre 
figli (una è suora della Dottrina 
cristiana, uno è professore di dise­
gno e una è studentessa), egli ha 
prestato servizio dal 1929 nelle assi­
curazioni sociali di Lussemburgo 
ed è andato in cjiiicsccnza nel 1%7. 
Attualiitente è insegnant.: di lingua 
italiana (la parla correntemente, a-
vendola appresa nelle università di 
Perugia e di Siena) ai corsi serali 
di Hollerich, organizzati dal gover­
no lussemburghese, e per conto del 
Calli, emanazione del Consolalo ita­
liano, insegna la lingua francese ai 
nostri emigrali. Da oltre dieci anni 
svolge attività giornalistica per il 
più diffuso quotidiano del Grandu­
cato, il Lii.xembitrger Wort; e nello 
ultimo decennio ha assolto le man­
sioni di capo ullìcio e di ispetlore 
nelle assicurazioni contro gli infor­
tuni. Ciò gli ha dato occasione di 
fare amicizia con moltissimi friula­
ni, che costituscono la parte più 
numerosa dell'emigrazione italiana 
nel Lussemburgo. Oltre tutto, il cav. 
dolt. Kraus conosce molto bene il 
Friuli per averlo visitato cinque vol­
te; la sua attenzione si è soffermala 
soprattutto sulla Carnia, alle vicen­
de storiche della quale — e in par­
ticolare ai centri di Treppo Carnico, 
Paluzza e Ligosullo — ha dedicalo 
studi approfonditi e pazienti ricer­
che. Per la sua azione a favore del 
Friuli e a prò dei nostri emigrati 
nel Granducato, il Fogolàr di Lus-

TREPPO CAKMCIJ - Il sindaco del Comune, rag. Luigi Delli Zolli (di spalle, 
nella foto), consegna al cav. doti. Jean Pierre Kraus, accanto al quale è il 
vescovo di Lussemburgo, S. E. mons. Jean Hengen, il diploma della cittadinanza 
onoraria conferitagli con voto unanime del Consiglio comunale. (Foto Tassotti) 

semburgo lo ha nominato nel 1966 
socio onorario. Nel 1971 gli è stala 
conferita l'onorificenza di cavaliere 
della Repubblica italiana su propo­
sta del nostro Consolalo in Lus­
semburgo. 

Onesto, dunque, è l'uomo al qua­
le Treppo Carnico ha conferito la 
cittadinanza onoraria. Per l'occasio­
ne, il Consiglio comunale era slato 
convocalo in seduta straordinaria. 
Semplice, e solenne insieine, la ceri­
monia. Da parte del sindaco, rag. 
Luigi Delli Zolli, é stata consegnata 
al cav. dolt. Kraus una pergamena 

GRATITUDINE 
Villa Cabrerà (Argentina) 

Caro « Friuli nel monda », do­
po venlidtie anni d'einigrazioiie 
in Argentina ho avuto la gio­
ia di rivedere il mio paese d'o­
rigine: Trantoitli eli Sopra. Sono 
grato all'Ente e ai suoi colla­
boratori d'oltremare, ; quali, 
ben organizzali, inolio hanno 
fatto e fanno per noi emigrali, 
che possiamo giovarci di aiuti 
che allriinenti non avremmo tro­
valo. Esprimo dunque la mia 
gratiliteiine al presidente del Fo­
golàr di Avellaneda, cav. Elsa 
della Picca, e al coiittn. Dome­
nico Faccltin residente a Cordo­
ba. Abbiti, caro giornale, gli au­
guri cordiali di 

LEONARDO PRADOLIN 

— il cui lesto è stalo redatto dal 
doti. Ermete Pellizzari, direttore del 
nostro giornale — che ne definisce 
e ne esalta le doti umane e civili. 
« Umile e collo, capace e zelante fun­
zionario del Granducato del Lussem­
burgo — dice il documento —, per 
quarant'anni, per ragioni del suo 
ufficio, a diuturno contallo con i 
nostri fratelli emigrali, con lutti fu 
prezioso e disinteressalo consiglie­
re ed amico. Brillante e sensibile 
giornalista poliglotta, esaltò sui quo­
tidiani lussemburghesi l'Italia, il 
Friuli e in particolare la gente e i 
luoghi di Carnia. A testimoniare la 
sincera riconoscenza della ixjpola-
zione per il bene prodigato ai trep-
polani che operarono e operarono 
in Lussemburgo, il Consiglio comu­
nale di Treppo Carnico conferisce al­
l'unanimità al lussemburghese cava­
liere della Repubblica italiana Jean-
Pierre Kraus la cittadinanza onora­
ria ». 

All'alto ullìciale del conferimento 
hanno fatto seguito i discorsi delle 
autorità. Il sindaco, coinmentando 
il contenuto del documento conse­
gnato al nuovo cittadino, ha messo 
in evidenza che il riconoscimento 
conferitogli intendeva anche essere 
un gesto di concreta collaborazione 
per perseguire, al di là e al di so­
pra delle frontiere e delle lingue, 
il fine dell'unità europea. Il sen. 
Luigi Burlulo, compiacendosi con le 
autorità comunali — cui va il meri­
to dell'iniziativa, concretala in colla­
borazione con l'Ente « Friuli nel 
mondo » — ha posto l'accento sul 
profondo significato del gesto, che 
era un'esaltazione dei rapporti uma­
ni alla ba.se dei quali stanno i con­
cetti di concordia e di solidarietà 
in cui trovano la loro sintesi i valo­
ri della comprensione cristiana. 

Salutato da fervidi applausi, il fe­
steggiato ha rivolto nobili parole 
di ringraziamento alle autorità di 
Treppo Carnico per il riconoscimen­
to conferitogli, e ha espresso la pro­
pria ammirazione per gli emigrati 
friulani, dei quali conosce la serietà, 
la laboriosità e le doti di intelli­
gente intraprendenza. 

Alla cerimonia del conferimento 
della cittadinanza onoraria al cav. 
doti. Kraus erano presenti, oltre i 
già ricordali, il consigliere regionale 
comm. Libero Martinis, il presidente 
del Fogolàr furlan di Lussemburgo 
sig. Bruno Moruzzi, il sig. Lucien 
Olinger dell'Istituto delle assicura­

zioni sociali del Granducato, il geom. 
Rino Delli Zolli sindaco di Paluzza, 
il rag. Tarussio sindaco di Paularo, 
i consiglieri Billiani e Del Negro in 
rappresentanza dei comuni di Ligo­
sullo e di Sutrio, il sig. Di Vora 
in rappresentanza del comune di 
Cercivento, il cav. Matiz presidente 
della Pro loco di Timau-Cleulis. A-
vevano dato la loro adesione il sin­
daco di Lussemburgo, che, preso at­
to del conferimento della cittadinan­
za onoraria al cav. dolt. Kraus ha 
porto il suo saluto al sindaco di 
Treppo Carnico, il sen. Attilio Zan-
nier, fon. Mario Toros, l'assessore 
provinciale ing. Diego Carpenedo. 

Successivamente, nel corso dello 
incontro conviviale offerto dal pae­
se e seguito alla cerimonia, il pre­
sidente dell'Ente « Friuli nel mon­
do » ha puntualizzato la costante 
collaborazione che il cav. doti. 
Kraus ha ollerto al Fogolàr furlan 
di Lussemburgo per la soluzione di 
tanti e tanti problemi connessi con 
la sicurezza sociale dei lavoratori e-
migrali e per avere ininterrottamen­
te operalo, dando prova di una non 
comune cultura e di una spiccata 
sensibilità, al line di illustrare sulla 
slampa del Granducato le tradizio­
ni e gli aspetti economico-sociali 
peculiari del Friuli, e della Carnia 
in particolare. Quale segno di grati­
tudine, a nome della nostra istitu­
zione, Ottavio Valerio ha offerto al 
cittadino onorario di Treppo Carni-
co una tela rallìguranie l'artistica 
fontana di Forni di Sotto, e a S.E. 
mons. Hengen, piesule di Lussem­
burgo, un quadro con un « fogolàr » 
carnico. 

A sera si è tenuta, in onore dei 
due graditissimi ospiti e degli emi­
grati ireppolani ritornati in vacanza 
nel paese natale, una manifestazio­
ne folcloristica nel corso della quale 
il presidente della Comunità carni-
ca e direttore dell'Ente « Friuli nel 
mondo », cav. uff. Vinicio Talotti, 
ha offerto al cav. dott. Kraus e a 
mons. Hengen un oggetto in legno 
scolpilo dall'artigiano-arlista Otta­
vio Mecchia, in segno di riconoscen­
za per quanto essi hanno fallo a fa­
vore degli emigrali camici. Prolago-
niti della serata sono slati, nella 
piazza centrale del paese, il corpo 
bandistico di Sutrio e, nella sala ci-
nematogralica, il coro « Giu.seppe 
Peresson » di Piano d'Aria e il bal­
letto di Pieria di Prato Carnico. 

Un episodio di alto, commovente 
significato: mons. Hengen (il presu­
le, che la sera precedente aveva ce­
lebrato nella chiesa parrocchiale di 
Sant'Agnese, a Treppo Carnico, una 
solenne funzione religiosa, ha anche 
olliciato il 22 agosto la Messa della 
comunità, alle 11, e il Vespro po­

meridiano) ha voluto, con squisita 
sensibilità, deporre dinanzi al mo­
numento ai Caduti un mazzo di fio­
ri che gli era stato offerto in segno 
di deferente simpatia. 

A ciò va aggiunto che il vescovo 
di Lussemburgo ha espresso il desi­
derio — che ha poi realizzalo con 
profonda soddisfazione — di visita­
re altri paesi da cui provengono e-
migrali camici nel Lussemburgo e 
le maggiori località artistico - slo­
riche del Friuli; dovunque egli è 
slato accolto con gioia e con grati­
tudine. 

Sia consentito sottolineare che 
non capita spesso — anzi, è la pri­
ma volta — che un \escovo di città 
europee dove tradizionalmente tro­
vano lavoro i nostri emigrati, ven­
ga in Friuli per conoscere di perso­
na il loro luogo d'origine. E' per 
tale motivo che, attraverso le colon­
ne del giornale dei lavoratori friula­
ni all'estero, esprimiamo il nostro 
vivo ringraziamento a mons. Hen­
gen, nella certezza che egli continue­
rà a stare accanto, con la sua no­
bile figura morale, ai nostri fratelli 
operanti nel Lussemburgo. 

Partiti da zero 
sono miliardari 

Recenleinenle, la Domenica del 
Corriere ha dedicalo da Mulhouse 
un « servizio » ai lavoratori italiani 
emigrati in Alsazia, che raggiungo­
no il cospicuo nunieio di oltre qtia-
ranlaniila itnilcì. Tutta genie — co­
nte scrive l'inviata speciale del sel-
lìmaiiale milanese. Luigi Bazzali — 
che é partila praiicamenie da zero 
e die dopo anni di lavoro ha con­
quistato l'ammirazione di tulli. Po­
tevano, fra i nostri connazionali, 
mancare i friulani? No di certo. 

Ed ecco infatti il collega Bozzoli 
scrivere lesttialmenie: «Ogni italiano 
una storia conte quella dei Savanit-
to, una famiglia (cinque sorelle e 
cinque fratelli cainaiidati da una 
madre forte, coraggiosa) venuta dal 
Friuli senza niente; in qiiaranl'an-
ni sana cresciuti in mimerà e in 
ricchezz.a ed ora sono mìliardarì; 
per dar casa ai figli e ai nipoti, al­
le nuore, alle suocere e ai trecento 
italiani che lavorano in uno dei can­
tieri edili disseminati in tutta la re­
gione, hanno costruito una città nel­
la città. Una serie di villini tutti 
ugnali, tutti col giardino, piii dì cen-
tu, e il sindacu pensa di dare il no­
me « Savanitto » al nuovo rione. 
E' genie semplice che parla ancora 
e solamente il friulano, ma gente 
dura ». 

L'articolo é corredato da due fo­
la: una di esse mostra due dei cin­
que fratelli Savanitto, (risiedono a 
Hingerslieim, conte ci caintinica la 
signura Angela Flureanì, che ci ha 
gentilmente segnalalu lu scritto del­
la Domenica del Corriere): facce 
sarridenti, aperte, nelle quali si leg­
ge la .saddisfazìane per il bttun la-
vara cunipiiilo con tenacia e cun a-
iieslà: come é, appunto, nel coslii-
iiie dei friulani. 

TREPPO CARNICO - Il cav. dott. Jean Pierre Kraus reca dinanzi al monumento 
ai Caduti di tutte le guerre la corona d'alloro del Comune e dell'Ente « Friuli 
nel mondo». (Foto Tassotti) 

HG6ETE E CIFrOHDETE 

FRIUU NEL MONDO TREPPO CARNICO - II vescovo di Lussemburgo, S.E. mons. Jean Hengen (a 
destra nella foto), depone un mazzo di fiori — offertogli in segno di simpatia — 
dinanzi al monumento ai Caduti. Gli è accanto il direttore del nostro Ente. 
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Una legge della Regione Friuli - Venezia Giulia 
V 

Il catalogo e l'inventario 
del patrimonio culturale 

Il bollettino ullìciale della Regio 
ne ha pubblicato il testo della legge 
regionale 21 luglio 1971, n. 27, «Ca­
talogazione del patrimonio culturale 
e ambientale del Friuli-Venezia Giu­
lia e istituzione del relativo inven­
tario ». Ne riportiamo, qui di segui­
to, gli articoli più importanti. 

Il secondo articolo (il primo è 
l'enunciazione del provvedimento) 
chiarisce che « la catalogazione del 
patrimonio culturale e ambientale 
della regione e l'istituzione del re­
lativo inventario hanno lo scopo di 
accertare la consistenza e il valore 
del medesimo patrimonio; di favo­
rirne la conoscenza, la salvaguardia 
e la valorizzazione; di facilitare la 
predisposizione, da parte delle com­
petenti pubbliche amministrazioni, 
di organici piani di ricerca, di con­
servazione e di restauro ». 

L'articolo 3 chiarisce, a sua volta, 
che « la catalogazione è condotta 
d'intesa con il ministero della pub­
blica istruzione e, per quanto po.s-
sibile, con gli stessi sistemi di clas­
sificazione, schedatura e l'iproduzio-
ne meccanografica già adottati da 
esso. La catalogazione è, in ogni ca­
so, effettuata con criteri rigorosa­
mente scientifici e razionalmente ri­
spondenti alle caratteristiche pro­
prie di ciascuna categoria di beni ». 

L'articolo 4 precisa che « l'inven­
tario del patrimonio culturale e am­
bientale del Friuli-Venezia Giulia ri­
sultante dalla catalogazione com­
prende le seguenti categorie di beni: 
a) beni archeologici (cose immobili 
e mobili costituenti testimonianza 
di epoche, di civiltà, di insediamen­
ti e di centri abitali); h) beni arti­
stici e storici (cose immobili e mo­
bili di singolare pregio, rarità o rap­
presentatività, aventi relazione con 
la storia dell 'umanità e, quindi, con 
l'arte, la storia, l'etnografia, la nu­
mismatica, l'epigrafia, l'arredamen­
to, le arti applicate, il costume e il 
lavoro, la storia della scienza e della 
tecnica); e) beni ambientali e ur­
banistici (zone costituenti paesaggi, 
naturali o trasformati dall 'opera 
dell'uomo, e zone delimilabili costi­
tuenti s trut ture insediative, urbane 
e non urbane, che presentino parti­
colare pregio per i loro valori di 
civiltà o siano integrate con l'am­
biente naturale in modo da formare 
una unità rappresentativa; centri 
storici urbani costituenti unità cultu­
rali); d) beni archivistici (fonti do­
cumentarie che rivestano notevole 
interesse di testimonianza slorica); 
e) beni bibliografici (manoscritti di 
particolare importanza per antichi­
tà, valore paleografico, storico, lei-

CARLO FABBRO 
E LA NATURA 

Organizzata dalla Pro loco e dal Cir­
colo culturale di Chiusaforte, si è te­
nuta una mostra personale del pittore 
Carlo Fabbro, che ha esposto 25 quadri 
e 35 disegni della sua produzione più 
recente. Oggetto della sua indagine, 
l'uomo nel suo ambiente. Nella foto, 
un'opera dal titolo significativo: « Gio­
vane di montagna non ancora vìttima 
del progresso ». La pittura di Fabbro, 
infatti, e attualmente orientata verso la 
presentazione dei nefasti effetti d'una 
pseudo-evoluzione che sta via via di­
struggendo quanto di più bello la na­
tura e la saggezza del nostri avi ci 
hanno donato con tanta generosità. 

terario, scientifico, artistico; docu­
menti relativi alla produzione lette­
raria e delle altre opere dell'inge­
gno, compresi gli autografi, i carteg­
gi, gli inediti, gli incunaboli, i libri 
rari e di pregio; eventuali altre ope­
re ottenute con mezzi grafici o mec­
canici che abbiano particolare im­
portanza sotto il profilo paleografi­
co, storico, letterario, scientifico o 
artistico); /) beni documentari (fo­
tografie, diapositive e lìlms di av­
venimenti e personaggi o riguardan­
ti edifici, zone paesaggistiche e ur­
bane dove l'opera dell'uomo abbia 
successivamente profondamente mu­
talo l'ambiente). 

Il capo 2' della legge riguarda in 
particolare l'istituzione del Centro 
regionale per la catalogazione e lo 
inventario. Il Centro è un organo 
straordinario dell' amministrazione 
regionale, all 'immediata dipendenza 
dell'assessore all'istruzione e alle at­
tività culturali. La direzione é affi­
data a un esperto particolarmente 
qualificato nella materia. 

« Al Centro — dice l'articolo 6 — 
è addetto personale direttivo, tec­
nico, esecutivo e ausiliario, in nu­
mero complessivamente non supe­
riore a nove unità ». 

Il capo 3" della legge é attinente 
alla collaborazione di istituti ed en­
ti specializzati, alla conservazione, 
riproduzione e consultazione dei do­
cumenti inventariali, all'obbligo di 
agevolarne il rilevamento. 

Dice l'articolo 7: « Alla cataloga­
zione del patrimonio culturale e am­
bientale del Friuli-Venezia Giulia e 
alla redazione del relativo inventa­
rio possono essere chiamali a colla­
borare istituti ed enti specializzali, 
secondo una opportuna ripartizione 
territoriale nell'ambito della regio­
ne. Il conferimento degli eventuali 
incarichi, con la determinazione del­
la loro natura e dei conseguenti com­
pensi, è disposto con decreto dello 
assessore all'istruzione e alle atti-
\'ilà culturali, previa deliberazione 
della Giunta regionale ». E l'artico­
lo 8: « 1 documenti inventariali so­
no riprodotti in cinque esemplari 
e conservali nelle seguenti sedi: 
Centro regionale per la catalogazio­
ne e l'inventario del patrimonio cul­
turale e ambientale del Friuli-Vene­
zia Giulia; Ministero della pubblica 
istruzione; Soprintendenza territo­
rialmente competente per i vari ti­
pi di beni; ente o istituto proprie­
tario del bene; Comune entro il cui 
territorio si trovi il bene cataloga­
to. Schede, fotografie, microtìlms e 
altri documenti relativi al censimen­
to possono essere consultali dal pub­
blico nella sede del Centro regionale 
per la catalogazione e l'inventario 
del patrimonio culturale e ambien­
tale del Friuli-Venezia Giulia. Lo 
stesso Centro può fornire copia dei 
documenti invcnlariali a enti e isti­
tuti e a privali che ne facciano ri­
chiesta per ragioni di studio, con 
rimborso delle spese ». 

Infine, l'articolo 9 stabilisce che 
«enti, istituti e privati, proprietari 
o detentori a qualsiasi titolo di be­
ni oggetto della catalogazione e del­
l'inventario previsti dalla presente 
legge, sono tenuti ad agevolare le 
operazioni connesse con la catalo­
gazione e l'inventario medesimi ». 

E' opportuno chiariie, a questo 
punto, che del comitato fanno par­
te: l'as.sessore all'istruzione e alle 
attività culturali, che lo presiede; 
il soprintendente alle alle antichità 
territorialmente competente; il so­
printendente ai monumenti e galle­
rie del Friuli-Venezia Giulia; il so­
printendente archivistico del Friuli-
Venezia Giulia; il soprintendente bi­
bliografico territorialmente compe­
tente; .sei esperti, di cui tre eletti 
dal Consiglio regionale con voto li­

mitalo e tre scelti dall'assessore al­
l'istruzione e alle attività culturali, 
uno dei quali particolarmente com­
petente per il patrimonio culturale 
sloveno; il direttore del Centro re­
gionale per la catalogazione e l'in­
ventario. Le funzioni di segretario 
del comitato sono esercitale da un 
addetto al Centro. Il comitato è no­
minato con decreto del presidente 
della Giunta regionale, previa deli­
berazione della Giunta stessa, e du­
ra in carica cinque anni. Nel ca.so di 
un riordinamento, nell'ambito re­
gionale, delle soprintendenze oggi in 
funzione, i nuovi soprintendenti sa­
ranno chiamati a far parte del comi-
lato in sostituzione degli attuali. 

Va infine detto che il comitato re­
gionale per la catalogazione e l'in­
ventario del patrimonio culturale e 
ambientale del Friuli-Venezia Giu­
lia esprime pareri: a) sulle opera­
zioni di censimento e sui criteri, i 
modi e i tempi del loro svolgimen­
to nelle varie zone della regione; 
b) sull'eventuale collaborazione al 
censimento di istituti ed enti spe­
cializzati e sulle condizioni di tale 
collaborazione; t ) su ogni altro ri­
levante problema che possa sorgere 
nel corso del censimento o che il 
presidente ritenga opportuno sotto­
porre al comitato. 

I coniugi Isabella e Giacomo Di Glena (seduti), attorniati dai familiari che 
hanno voluto essere presenti per festeggiarli nel giorno delle loro nozze d'oro. 

Nozze d'oro a San Daniele 
A Villanova di San Daniele sono sta­

le celebrate le nozze d'oro del sig. Gia­
como Di Glcria, cavaliere di Vittorio 
Veneto, e della signora Isabella Tempo­
rale. Erano presenti, con le rispcttixc 
famiglie, i figli Angelo, Lorenzo e Ar­
turo emigrati in Francia da oltre ven­
ti anni, e la figlia Maria con il marito 
Ugo Sivilotti e il figlio Diego. Durante 
la Messa, il parroco don Michelutti ha 
pronunciato l'elogio per il mezzo se­
colo di un'unione rivelatasi esempla­
re per la famiglia e per la società. 

Famiglia di emigranti, quella del sig. 
Giacomo Di Glcria. Egli, subito dopo 
essere ritornato dalla prima guerra 
mondiale, la\oiò in Germania, in Fran­
cia e in Svizzera; i figli Lorenzo (ini-

racolainenle saho dall'affondamento 
dell'incrociatore « Trento » durante fui. 
timo conflitto). Angelo (anch'cgli redu­
ce) e Arturo hanno dovuto cercare al­
l'estero ciò che il Friuli negli anni del 
secondo dopoguerra non era in grado 
di offrire. 

Tutti riuniti, dunque (a eccezione 
del nipote Sergio, soldato in Francia), 
per queste nozze. La signora Isabella 
non ha sapulo trattenere qualche la­
crima di commozione; la figlia Maria, 
a nome di tutti i lamiliari, ha decla­
mato una sua poesia d'augurio. E poi 
brindisi e canti di villotte per il nuo­
vo capitolo apertosi nella vita degli 
« sposi d'oro » Giacomo e Isabella. 

LEGGETE E DIFFONDETE 

«FRIULI NEL MONDO» 

I passatempi a premi per i bambini 
a cura delia 

Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 

Rubrìca riservata ai figli degli emigrati friulani 

IL SESTO SORTEGGIO zera; Rudolf Ciani, Olanda; Isabella 
Ponte, Svizzera; Daniela Zanatta, 

Il sorteggio del sesto concorso ha ^ 
Germania, 

favorito i bambini; Yvette Selva, Ca­
nada; Walter Londero, Canada; Ma- I Premi sono stati già spediti agli M K- T-1 • i> 1 w i~i indirizzi indicati nelle cartoline del Fina Mareschi, Francia; Rodolfo Co- ^ . , ,. , . . , • 

concorso. Pubblichiamo ora i giochi 
lautti, Brusuglio (Italia); Genevieve ^^j passatempo numero 9. Il termine 
Venchiarutti, Francia; Nives Gior- utile per l'invio delle soluzioni è fìs-
dani. Svizzera; Alcide Giusto, Sviz- sato al 31 dicembre 1971. 

1 IMPORTANTE RICORRENZA 

Ricorre in ottobre un di importante 
per chi sa valutar bene il denaro; 
non dice nulla invece all'ignorante 
che vive inconscio al pari d'un so-

[maro. 
Sai dire il giorno della ricorrenza? 
Onorala anche tu con diligenza. 

fi , r̂— 

2 ARITMETICA 

Hai passato un lungo periodo di va­
canza. Esattamente quanti giorni, te­
nendo conto soltanto dei mesi di lu­
glio, agosto e settembre? 

à^ PASSATEMPO N. 9 
DEL MESE DI SETTEMBRE 1971 

Soluzione dell'importante ricorrenza 

Soluzione aritmetica 2 

MITTENTE 

Cognome e nome _ 

Età Classe scolastica _ 
Via 
Città o paese 

Nazione _ 

Alla 

CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE 

Via del Monte, 1 

Casella postale 287 

33100 UDINE 

Italia 
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IL FESTIVAL 
DELLA CAIMZOIME 
A PRADAMAIMO 

Il 29 e 30 agosto, nella suggestiva 
cornice del parco di villa Giacomel­
li, a Pradamano, si è tenuto l'atteso 
lestival della canzone friulana. Fra 
le dodici composizioni ammesse al 
concorso da un'apposita commis­
sione giudicatrice, e che sono state 
impeccabilmente eseguite dall'orche­
stra diretta con lara maestria da 
Gianni Salred, il pubblico, attraver­
so la votazione a mezzo d'una sche­
da (quest'anno c'erano anche due 
giurie esterne: una a Forni di So­
pra e l'altra a Lignano, a unire sim­
bolicamente tutto il Friuli, dalle Al­
pi al mare), ha espresso la prefe­
renza, e perciò la vittoria, per Vi­
gilile e Menili: parole di Guido Mi­
chelutti — che è anche collabora­
tore del nostro giornale con le serie 
di « Flocs di pòi » che hanno più 
volte trovato ospitalità in « Quatri 
cjàcaris sol la nape » — e musica 
di Sandrino Cimiotti. Un motivo 
brioso, orecchiabile, su un testo sor­
ridente, bonario. 

Intelligente e gustosa si è rivelata 
la presentazione delle singole can­
zoni, alfidata a Eddi Borlolossi e a 
Gabriella Mauro; ellicaci le sceno­
grafie di Bepi Dalle Vedove. Il tec­
nico delle luci e quello del suono 
(rispettivamente, Alfredo Belgrado 
e Leonardo Venturini), nonché il 
fiorista Zoilo Pravisani hanno com­
pletalo la riuscita della manifesta­
zione. Un cenno particolare merita 
il gruppetto di pradamanesi che da 
anni — alcuni fin dalle primissime 
edizioni — lavorano per il lestival: 
non soltanto per mantenerlo in vi­
ta, ma per migliorarlo. Sono il sig. 
Arrighi presidente della Pro loco, il 
sindaco sig. Menosso (subentralo, 
nelle ultime elezioni, al cav. Bonino) 
cui va un fervido elogio per l'opera 
svolta a sostegno dell'iniziativa, il 
cav. Bruno Sincerolto già presiden­
te della Pro Pradamano. e, ancora, 
tra i più validi sostenitori, il dott. 
Federico Esposito, consulente pre­
zioso, e il segretario comunale sig. 
Aldo Ceschia. 

A questo punto, è necessario un 
sintetico giudizio sulla manifesta­
zione di Pradamano. Si è trattato 
di un festival « di casa »: con com­
positori, parolieri e cantanti dilet­
tanti friulani; nessun ricorso, per­
ciò, ai grandi nomi della musica 
leggera noti in tutta Italia. Un fe­
stival pulito, dunque: senza parti­
colari pretese artistiche, ma anche 
senza mercantilismi né divismi di 
sorla. Un festival valido, nel suo 
insieme; ma che deve ancora espri­
mere appieno, attraverso la musica, 
l'anima genuina, vera, del Friuli, il 
carattere melodico dei suoi canti. 

E' per questo motivo che, ancora 
una volta, rivolgiamo ai parolieri 
e ai compositori friulani emigrati 
l'invito a partecipare, già con il '72, 
al festival di Pradamano. Siamo cer­
ti che nei testi letterari e nelle mu­
siche delle loro canzoni vibreranno 
le corde dei loro cuori, si specchie­
ranno i loro sentimenti. Il festival 
della canzone friulana ne risulterà 
indubbiamente arricchito. 

Un angolo del parco naturale di Fusine, che è il primo attuato dalla Regione Friuli-V. Giulia: l'isolotto del lago superiore. 

Inaugurato nella conca di Fusine 
il parco naturale della Regione 

Si è inaugurato a Fusine il parco 
naturale della regione, che rappre­
senta la prima concreta realizza­
zione d'un nuovo tipo di politica 
nell'amministrazione dei beni pub­
blici, volta a proteggere il patrimo­
nio naturale del Friuli-Venezia 
Giulia. 

L'iniziativa ha suscitato unanimi 
consensi in tutti gli ambienti della 
regione, soprattutto perchè a essa 
faranno seguito altre iniziative ana­
loghe, consistenti nella creazione 
della riserva naturale integrale di 
Col Piava nel Cansiglio, del parco 
naturale di Prescudino nel comune 
di Barcis, dei parchi urbanistici di 
Bosco Romagno, Plessiv-a, Dolegna, 
Cormons e Brazzano, e, infine, del 
parco della zona del Cormòr. Va 
aggiunto che la Regione ha in ani­
mo di acquistare il parco Capsoni 
de Rinoldi e il parco Rizzani di 
Pagnacco. 

Prima della cerimonia inaugurale 
(hanno parlato il sindaco di Tarvi­
sio, cav. Slollìe, il direttore regio­
nale alle foreste dott. Querini e l'as­
sessore regionale all'agricoltura, 
avv. Antonio Comelli, che ha pro­
nunciato il discorso ufficiale) si 
era svolto un convegno sui proble­
mi della conservazione degli am­
bienti naturali delle Alpi orientali. 
Purtroppo, la pioggia insistente ha 
reso impossibile la visita del parco: 
un'area di circa 50 ettari, che ab­
braccia i due laghi di Fusine ed è 
incorniciata dalla cresta del monte 
Mangart e delle Ponze, dove da tem­
po la Regione aveva sospeso il ta­

glio degli alberi e qualsiasi opera 
che potesse alterare l'ambiente na­
turale. 

Alcuni giorni prima dell'inaugu­
razione, l'assessore Comelli aveva 
presentato il parco naturale di Fu­
sine alla slampa. Dopo aver ricor­
dalo le iniziative attuate e allo stu­
dio da parte della Regione in te­
ma di protezione della natura (la 
islituzione della commissione con­
sultiva regionale per la tutela del 
bosco e del paesaggio; l'approvazio­
ne di alcune importanti leggi re­
gionali che riguardano la difesa da­
gli inquinamenti, la depurazione 

delle acque, il finanziamento degli 
studi delle fonti di inquinainento, 
la tutela del patrimonio ittico e 
l'inventario dei beni naturali e cul­
turali, ponendo in rilievo il prov­
vedimento di costituzione di oasi 
faunistiche sia in zone montane che 
di pianura e lagunari; l'estensione 
delle bandite di caccia; la non lon­
tana realizzazione della legge statale 
per le riserve naturali del Carso», 
l'assessore ha rilevato che molto 
si può fare in collaborazione con le 
vicine regioni della Carinzia, della 
Slovenia e della Croazia, con le 
quali sono in corso contatti, e ha 

affermato che la ix-gione Friuli-Ve­
nezia Giulia, anche se modesta per 
dimensione, intende creare dei mo­
delli di ricostituzione, conservazio­
ne e conoscenza della natura e delle 
sue leggi: modelli — ha dello — 
che debbono ispirare l'uso respon­
sabile e razionale del territorio fi­
nalizzandolo all'uomo, e non .solo 
per quanto riguarda le sue legittime 
necessità di progresso materiale, 
ma anche per il soddisfacimento di 
irrinuncialiili esigenze spirituali. 

Nel corso della stessa confe­
renza-stampa, il professor Alber­
to Hofman, ispettore generale 
del corpo forestale dello Stato e 
libero docente di fìtisociologia, 
dopo aver indicato la funzione so­
ciale del bosco, si è ampiamente 
sollermato sulle caratterisliche del 
parco naturale di Fusine che — ha 
detto — è un bosco naturale che 
raggruppa le specie legnose carat­
teristiche a tutte le Alpi orientali. 
Nel parco prevale l'abete rosso, ma 
ha un'importante funzione l)iologica 
il faggio che, con le sue radici pro­
fonde, pesca nel magro terreno gli 
umori necessari alla sua modesta 
crescita e li restituisce con la cadu­
ta delle sue foglie dando vita al nu­
trimento dell'intero bosco. 

A sua volta, il dottor Riccardo 
Querini, direttore regionale delle fo­
reste, dopo aver dello che il parco 
di Fusine si deve considerare un 
piccolo modello della natura, costi­
tuente una collezione di ambienti e 
di paesaggi indissolubilmente legati 
fra loro in una composizione origi­
nale che rivela elevati pregi natu­
ralistici ed estetici, ha affermato 
che la protezione della natura potrà 
apparire chiara con l'istituzione del 
parco e con la realizzazione delle 
iniziative collaterali (mostre foto­
grafiche, conferenze, pubblicazio­
ni, visite guidate, studi, eccetera) 
che ne faranno conoscere le strut­
ture lìsico-biologiche e le loro fun­
zioni. In sostanza, il dott. Querini 
ha sostenuto che il parco regionale 
non è un quadro isolato, ma il sim­
bolo d'un nuovo modo di vivere che 
svilupperà anche una ricreazione e-
lementare di cui beneficeranno co­
loro che vogliono trascorrere il loro 
tempo libero in ambienti e paesag­
gi sereni, senza inquinamenti, senza 
pericoli e degradazioni. 

Carnia e Cadore : amicizia 
come garanzia del futuro 
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PRADAMANO - L'orchestra diretta dal 
temente accompagnato le composizioni 
friulana. 

maestro Gianni Safred che ha brillan-
dei concorrenti al festival della canzone 

(Foto Pavonello) 

In uno scenario naturale assai 
suggestivo, reso ancora più splen­
dente dalla bellissima giornata di 
.sole, si è svolta il 22 agosto, sul 
passo Mauria, la festa dell'amici­
zia «Carnia-Cadore». 

La quindicesima edizione della 
manifestazione per l'incontro tra i 
rappresentanti della Carnia e del 
Cadore ha visto riconfermare il vin­
colo plurisecolare che unisce le due 
popolazioni e rinsalda l'amicizia 
tra la genie (indìgeni e non) delle 
due valli. E' stata una bella gior­
nata, non soltanto di folclore, ma 
di genuina amicizia tra le due genti 
e fra le autorità dei due versanti 
del passo Mauria. 

Nel porgere il saluto dell'ammi­
nistrazione civica di Lorenzago, il 
sindaco sig. Antonio Benetta ha 
sottolineato che l'annuale appunta­
mento avveniva in un particolare 
momento della vita delle due valli: 
nel momento, cioè, «in cui sì raccol­
gono i fnjtti di un intenso lavoro 
che ha impegnato le amministra­
zioni comunali e le relative popola­
zioni, che hanno nel turismo la prin­
cipale attività». 

Ha risposto il vice sindaco di 
Forni di Sopra, sig. Giovanni Comis, 
dicendo che l'incontro, oltreché una 
celebrazione della tradizionale ami­
cizia, doveva essere inteso come pro­
ficua occasione per mettere a frut­
to le molteplici esperienze onde 
trarre un benefico impulso per un 
sempre maggior accordo al fine del 
raggiungimento degli obiettivi co­
muni e per il benessere delle genti 
carniche e cadorine. 

Il comm. Adolfo Molinari, presi­
dente dell'azienda di soggiorno Cen­

tro Cadore, ha sottolineato che la 
spontanea adesione della folla pre­
sente dimostrava ancora una volta 
l'assurdità dei confini che dividono 
la Carnia dal Cadore, due zone che 
hanno valorizzato i doni della na­
tura e che, fin dal V secolo dopo 
Cristo, hanno vissuto vicende co­
muni (infatti dipendevano dal Fo­
rum Julium Carnicum amministra­
tivamente, e religiosamente dal Pa­
triarcato di Aquileia). Ha ribadito 
comunque che la strada intrapresa 
è quella giusta, in quanto, se il tu­
rismo non risolverà tutti i proble­
mi delle due zone, è in grado di 
dare una spinta decisiva sulla via 
del progresso. 

Il parroco don Riccardo Talotti, 
che ha celebrato la Santa Messa, ha 
detto: «Quassù madre natura è sta­
ta prodiga non certo della sua fe­
condità, ma senza dubbio della sua 
bellezza. E' proprio questa che crea 

i problemi: fare della bellezza una 
fonte stabile di benessere. Non sa­
rà certo la festa a creare l'amicizia, 
ma sarà piuttosto l'amicìzia ad esi­
gere la festa e a creare l'occasione 
per incontri, scambi di idee, discus­
sioni». 

La banda di Sutrio e il coro Co-
melico hanno, da parte loro, ese­
guito musiche e canti; e la folla 
non ha lesinato gli applausi per le 
belle esecuzioni. 

Resta ancora da segnalare l'otti­
ma organizzazione della manifesta­
zione sotto tutti i punti di vista, e 
naturalmente da sottolineare quanto 
siano stati apprezzati i chioschi 
con le specialità carniche e cado­
rine e il buon vino. 

LEGGETE E DIFFONDETE 

« FRIULI NEL MONDO » 

Montasio - Cassata - Stravecéiio 
sono ì gustosi formaggi friulani prodotti dalla ditta 

Paron Cheese & Co. Ltd. 
Questi rinomati formaggi sono consegnati a domicilio in 
Toronto - Hamilton e spediti ovunque in Canada dalla ditta: 

NICK ZAVACNO 
385 Rosseau Rd. 
Hamilton, Ontario 
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L'assessore regionale Stopper 
tra i oorregionalì a Copenaghen 

L'assessore regionale al lavoro, al­
l'assistenza sociale e all'artigianato, 
sig. Nereo Stopper, ha visitato la 
comunità friulana a Copenhagen. 
L'assessore Stopper, che era accom­
pagnato dal dii-ettore dell'assessora­
to dott. Callegari, è stato ospite del 
Fogolàr furlan della capitale dane­
se. Dopo aver portato il saluto del-
l 'Amministra/ione regionale e suo 
personale, egli ha illustrato alla co­
munità friulana le linee della politi­
ca regionale in materia di emigra­
zione. 

Ha poi dato notizia della legge 
regionale 26 giugno 1970 n. 24, con­
cernente i provvedimenti a lavore 
dei lavoratori emigrali e dei loro 
familiari, e delle norme di applica­
zione, e ha annunciato le modifiche 
che alla legge in questione saranno 
presto apportale, per rendere la 
stessa più rispondente alle parti­
colari esigenze dei nostri lavorato­
ri all'estero, quali sono state evi­
denziate in questi ultimi tempi. 

L'assessore Stopper ha risposto 
anche a numerosi quesiti, riguar­
danti problemi relativi all'acquisto, 
alla costruzione e all 'ammoderna­
mento della casa, alla formazione 
professionale, alle agevolazioni con-
ces.se ai figli degli emigrati per 
quanto riguarda l'invio in colonie 
estive marine e montane e gli as­
segni dì studio. 

L'assessore, sempre in seguito a 
richieste dei nostri lavoratori, ha 
poi fatto il punto sulla situazione 
economica della regione e sulle pos­
sibilità di impiego, e ha messo in 
evidenza il movimento di rientro in 
patria che si va registrando fra gli 
emigrati. Poiché le agevolazioni re­
gionali previste dalla legge n. 24 ri­
guardano, appunto, sussidi anche in 

casi di rimpatrio, la frequenza dei 
rimpatri ha reso necessario un ri­
finanziamento del provvedimento le­
gislativo. La comunità friulana di 
Copenhagen si è inoltre vivamente 
interessala alla attuale realtà del 
Friuli-Venezia Giulia. 

La nostra emigrazione in Dani­
marca non ha carattere quantitati­
vo, ma qualitativo. Trovano infat­
ti impiego in quel Paese operai 
qualificati, con prevalenza di ter­
razzieri, lastricatori, piastrellisti, 
mosaicisti e tecnici. Molti di essi, 
dopo alcun anni trascorsi come la­
voratori subordinati, avviano azien­
de autonome a carattere artigia­
nale. Il noto attore friulano Nlco Pepe in una recente foto scattata nel suo studio. 

Recitals dell'attore Nico Pepe 
i nostri lavoratori all'estero per 

Un attore che, soprattutto in que­
sti ultimi anni, ha acquisito parti­
colari benemerenze in campo tea­
trale, è il friulano Nico Pepe, il 
quale ha dato vita a una serie di 
«tournées» che hanno fatto cono­
scere in Italia e all'estero i testi e 
gli autori più insigni del teatro ita­
liano di tutti i tempi. Un'opera di 
divulgazione, questa, che è valsa a 
Nico Pepe e ai suoi collaboratori il 
consenso e il riconoscimento dì 
spettatori d'ogni continente. 

In particolare, tuttavia, va segna­
lala la stagione teatrale 1970-71 nel­
la quale Nico Pepe ha intrapreso 
una «tournée» destinata agli emi­

grati italiani e consistente in due 
«conversazioni-recital»: una formu­
la nuova, che si allontana dagli sche­
mi consueti della rappresentazione 
scenica. Ciascuna delle due «con­
versazioni-recital» era a due voci, 
sui temi «I secoli gloriosi della 
Commedia dell'arte» e «Pirandello 
visto da un attore». Tale «tournée», 
cominciala il 4 ottobre 1970 all'au­
ditorium deirist i luto tecnico Zanon 
si è conclu.sa la sera del 6 giugno 
1971 a Vicenza, al teatro Olimpico. 
Tra queste due date, la «tournée» 
ha toccato undici città italiane e 
68 città di 26 Paesi diversi (Sviz­
zera, Austria, Polonia, Cecoslovac-

Nel Fogolàr furlan delVAja 
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L'AJA (Olanda) - Gli attori dilettanti che hanno presentato la commedia « Soreli 
sot il nùl » di Costantino Smaniotto, ripresi per la foto-ricordo. Sono, da 
sinistra a destra: Flavia Rigutto, Dolores Zanin, la signora Barbina, Jan 
Buleyn, Ernesto Tallo, Paolo Giuseppin, Marlena Cristofoli e Renza Rigutto. 

Esito brillante per la serata tea­
trale del Fogolàr dell'Aja: un grup­
po di attori dilettanti, soci del soda­
lizio, ha presentalo la commedia 
Surèlì .SUI il nùl, di Costantino Sma­
niotto, riscuotendo scroscianti ap­
plausi. Regista, la gentile signora 
Barbina, consorte del presidente. 

Battimani calorosi avevano anche 
salutato l'inaugurazione dei campi 
di bocce, messi a disposizione dal 
Comune della capitale olandese: fra 
gli oltre duecento presentì alla ceri­
monia (soci e simpatizzanti) c'era 
l'assessore P. Vink: è entusiasta del 
Fogolàr e dà tutta la sua collabo­
razione per vederne incrementate le 
attività. 

Canti folcloristici a lutto andare 
nei locali dell'Amicizia dell'Aja, do­
ve i soci del Fogolàr e un pubblico 
numeroso si sono dati appuntamen­
to per ascollare il coro del sodalizio, 
diretto dal m." Brunetti (al piano, 
il sig. Cristofoli), e l'orchestra « I 
neonati ». 

Infine, torneo sociale di bocce, 
con grande impegno dei giocatori 
e con tifo alle stelle da parte dei ti­
fosi. Sedici le coppie iscritte e par­
tecipanti, tic le premiate. Il primo 
premio è andato alla coppia Leo Ri­
gutto — Sergio Cozzi ( una meda­
glia d'argento e un fiasco dì vino 
ciascuno); al secondo posto si so­
no classificati i sigg. Pierina e An­
tonio Indri; al terzo, i sigg. Luigi 
Brunetti ed Edoardo Zanetti. 

chia, Jugoslavia, Romania, Bulga­
ria, Turchia, Germania, Svezia, Nor­
vegia, Danimarca, Olanda, Belgio, 
Lussemburgo, Francia, Inghilterra, 
Uruguay, Argentina, Colombia, Ve­
nezuela, Guatemala, Messico, Cana­
da, Stati Uniti e Spagna). 

Oltre alle normali recite per il 
pubblico, Nico Pepe e i suoi colla­
boratori (l'attrice Ada Prato e i 
sigg. Enzo Donzelli e Renalo Sla-
nisci, rispettivamente con compili 
amministrativi e tecnici) hanno 
presentato dieci particolari rappre­
sentazioni destinate esclusivamente 
ai lavoratori italiani all'estero (Neu-
chàlel, Fleurier, Ginevra e Basilea 
in Svizzera; Cocenkaya, Keban, 
Isiiiit e Borsa in Turchia; Stoccar­
da in Germania; motonave italiana 
«Augustus» per il personale dì bor­
do), nonché una particolare «con­
versazione-recital», dal titolo «Cos'è 
il teatro?», ai figli degli emigrati 
italiani a Stoccarda. Inolile, hanno 
organizzalo cinque incontri, sempre 
su temi attinenti il teatro italiano, 
nelle università di Ankara, Heidel­
berg, Strasburgo, Birmingham e Li-
verpool, e una tavola rotonda al­
l'Istituto italiano dì cultura di Ma­
drid. 

Dopo la pausa estiva, ripresa del­
l'attività con un ritmo ugualmente 
intenso. Nico Pepe, infatti, è appe­
na reduce da un incontro a Buenos 
Aires con gli emigrali friulani in 
Argentina, i quali lo hanno festeg­
giato in una riunione conviviale cui 
hanno partecipalo oltre duecento 
persone e che è stala caratterizzata 
da discorsi, da canti di villotte e 
da molta nostalgia. 

L'attore friulano sarà in ottobre 
a Lisbona, e successivamente debui-
lerà a Torino, Como, Varese e Ge-
no\a, dove ha un contratto per tre 
settimane. Alla fine di novembre, 
sarà la volta dell'Africa: Rabat, 
Tangeri, Casablanca, Algeri, Tunisi, 
Alessandria, Il Cairo; da qui, una 
puntala nel Libano, a Beirut. Poi, 
subito dopo Natale, puntata in Rus­
sia e recite nell'Europa settentrio­
nale. 

Per il 1972 è in programma una 
nuova tournée, concordata con il 
sottosegretario all'Emigrazione, on. 
Bemporad, fra ì lavoratori italiani 
in diversi Paesi d'Europa e oltre­
oceano. 

DOCENTE FRIULANA 
NEGLI STATI UNITI 

Se c'è un giornale scritto dai suoi 
lettori, esso è indubbiamente il no 
Siro: la maggior parte delle notizie 
che pubblichiamo è dovuta a lette­
re, relazioni, ritagli che ci giungono 
da ogni continente; a noi, pratica­
mente, compete il compito di ripar­
tire, di scegliere (talora di decifra­
re) e di dare una forma giornalisti­
ca a tutto il materiale che a ritmo 
costante la posta riversa sul nostro 
tavolo. 

Per esempio, dobbiamo a un no 
stro lettore residente in Lombardia 
(a Cremona), il sig. Celso Petracco, 
la notizia che qui di seguilo — ri­
dotta al suo nucleo essenziale — 
siamo lieti di pubblicare. Egli scri­
ve: 

« Negli atenei statunitensi e ca­
nadesi ritalìanistica è in pieno svi­
luppo, e si contano già cinquecen­
to istituti universitari con circa 1500 
docenti. Nel 1970, dall'editrice Dic-
kinson University Press è slato pub­
blicato il volume La Gerusalemme 
liberata, dì Torquato Tasso; tra­
duzione, commento e introduzione 
di Joseph Trusiani. Dalla prelazio­
ne stralcio: « Vorrei a questo pun­
to riconoscere il mio debito dì gra­
titudine alla mia compagna di stu­
di signora Lucia Petracco Sovran, 
professoressa all 'Elisabeth Seton 
college. Con entusiasmo senza limi­
ti e con paziente interpretazione, 
ella dattilografò un lungo e spesso 
illegibile manoscritto,e con precisio­
ne coscienziosa compilò l'indice che 
appare alla fine di questo volume. 
Nei giorni di sfiducia, la sua gene­
rosa amicizia salvò questo lavoro 
dal pericolo di non essere pubbli­
cato ». 

Il nostro lettore continua: « Lucia 
Petracco è nata di là da Taglie, a 
San Vito al Tagliamento; ancora 
bambina, fu condotta negli Stati 
Uniti da suo padre, ex combattente 
della prima guerra mondiale, nato 
nell'America del Sud e tuttora re­
sidente in Florida. Ella in.segna al­
l'Elisabeth Seton college di New 
York; e, l'anno scorso, accompagnò 
in Italia decine di studenti presso 
l'università per stranieri di Peru­
gia ». 
• Ecco dunque (il commento é no­
stro) un'ulteriore conferma che ì 
friulani emigrali non sono soltanto 
ottimi lavoratori delle otlicine e dei 
campi; sanno anche farsi valere nel 
campo della cultura; a tutti i livelli. 

SALUMERIA 

1. B. Pìiiurro 
514 ,2 ND. AVE. NEW YORK 

# Diretto importatore di 

formaggio di Toppo 

del Friuli. 

# Salumi importati d'I­

talia. 

# Prosciutto di San Da­
niele. 

# Prezzi modici. 

# Si spedisce in tutti gli 

Stati Uniti e in Canada. 

L'AJA (Olanda) - La consegna ufficiale dei campi di bocce al Fogolàr da parte 
dell'assessore comunale sig. P. Vink (gli è accanto la gentile consorte) al presi­
dente del sodalizio dott. Carlo Barbina, il quale ringrazia a nome dei soci. 

um nnuu DI CIVIDÌLG 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE: CIVIDALE DEL FRIULI 

Filiali; ATTIMIS - BUTTRIO MANZANO - SAN GIOVANNI AL NATISONE - SAN LEONARDO 
SAN PIETRO AL NATISONE 

AUTORIZZATA ALLE OPERAZIONI DI COMMERCIO ESTERO 
F I U L AN I : per le vostre rimesse servitevi di questa Banca 
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QUATRi CJÀCARIS SOT LA MAPE 

Soreli di paìs 
La cjasc dai BatLstons Disot, 

sul flum, 'e vcvc lis rosis sui 
balcons e dut il sord i dal riccs 
e dut il celest dal flum jcniri 
dal vcrt. 

Te vite di fùr puartis, lajù, al 
jere dome un /ujà di ombrenis 
miiientis ch'a jemplavin i borcs 
e lis zornadis di une maluserie 
grivie come ciarle smare di 
limp di ploe, cence fin, di sia-
rade, co lis ramis dai veris si 
.sgrìin di lagrimis e altris lagri-
mis a' sunin di muart, restivis, 
le pàs deserte dal curiti — e la 
sflacjuline dolze di ciarz dopo-
misdìis di zitàt, d'istàt, daùr la 
ombrene bulini dai scilrs sia-
ràz-dongje cuintri la jemple 
grande dal sordi . 

Che maluserie e che sflacju­
line si sfantin cumò fune g.jon-
de serene, lune purezze rampi-
de, tun slusignà di vói al cìl 
e al soreli di paìs!... 

A' jerin tornàz in pais... a dà-
dongje flic par flic la muse de 
tiare di une volle, vive in ri-
cuarz smamiz di une puarte o 
di un balcon su la strade, di un 
smalìt di aghe sot i pòi, di une 
anconute su la beorcje... e den-
Ui des cjasis e tes braidis e su 
la piazze, tòr dal sfuei, sul poz, 
.sot i teis di bonodòr, le vite vie-
re, cognossiidc e dismenteade 
parentri di chés zornadis muar-
tis di lontan. 

Il pais. 
Torna a viodi imo i clas sui 

paz das quartis o sui puartons 
di strade pai comarèz des seris 
di istàt; torna a scuviarzi ciar-
tis usanzis antighis e restivis; 
torna a sintì i nons vieris des 
cjossis... Sun tun balcon 'e 
sponte une muse dolze di fe-
mine come un ctir di garoful; 
tal cjanton dal curiti cui lens 
al slapagne cui òes e lis razzis 
un fruttài miez crot; sot un 
puarti imbande morós e moró­
se a' Jan ciatàt la fate di disi 
dós pcraulis la sere e dàsi une 
cjarinade tal sen... 

Morós e moróse... 
Ce sono morós e moróse? 
Eco; torna a viodi une musu-

te di bombon che si è immali-
ziade di ridi gajarìn, e visàsi 
dai stafetùz di jè cu la rosute 

in ponte, i zùcs inozenz, lis bu-
ladis su pai tron dal mulin, i 
classùz di color, lis pomis, i 
zujatui cjapàz-sìt a cjase di 
scuindon, par je, e i nìz tal bosc 
che j ai insegnave dome a jé — 
e il gran' milùz ros che jé j ve-
ve metùt-vie insomp dal jet e 
che j veve platàt te sachete une 
volte ch'ai veve di partì tal in-
doman e che cjosse dolcemare 
che j jere vignude dentri dal 
cijr, a lui, cui savór dal milùz e 
il non di jé zigàt cence vós te 
cuietc muar te dal casèl di pe­
ri farle. 

A véj indiment, qualchivolte, 
chel t imp dislontanàt jé 'e ri-
deve a piane, cumò, 'e scjam-
pave vie, rosse, parceche j vigni-
ve un grop tal cuel come une 
voe stranióse di vai — o che 
s'inrabiave co j al disevin par 
scherz, i siei. 

Vite di paìs, d'istàt, a salvadi 
su par là, i fruz... 

I fruz a' van a passon cu lis 
pióris, si cjatin te boschete su­
bì! gulizion cu la polente e il 
formadi tal sen pai gusta: a' 
mastiin pan-e-v in , dolcemare, 
jarbe di madone; a' cjucjn sups, 
a' bevin cu lis mans tal riul: 
ogni cise 'e à i siéi regài... 

A' lassin lis pióris, e vie di 
corse tal cjanét a croz cu la fes­
sine, o a tencje cui zei, ta l'aghe 
fin sot i braz... 

DINO VIRGILI 
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II Iago di Verzegnis - Nello stondo, il 
monte Amariana. Sono anche visibili 

monte Strabut, la Crete di Palasecca, il 
il paese di Chiaicis e i Rivoli bianchi. 

(Foto Fior e Chialinal 

Mulìns e latariis di Socléf 
Una volta ta lis frasions so-

clevanis, corno dal resi in due' 
i paisùs da la Cjargna, a' si fa-
seva gran consum di farina di 
sorc e di lai. E si mangjava a 
buinora una scudida di sijf o 
di mesta e lat, a miesdì un biel 
taier di polenta e a cena, plui 
di qualchi volta, inejmò lat e 
polenta rustida sul spoler. A' si 
comprava la biava (che che a' 
si cjapava su fai cjampùs a' era 
plui buina, ma a' durava sì o 
no doi més) a sacs e dopo, 
quant che era bìsugna, a' si la 
puartava a masinà. 

Ma a' si podarcs domandasi : 
da quant ano funzionai i mu-

Tramonto a Lignano: uno dei quadri esposti dalla pittrice Carmela Di Leno 
alla mostra d'arte che ha fiancheggiato la rassegna della comunità collinare 
di Majano. (Foto dell'autrice) 

lins a Socléf? A' samea che fin 
dal 1280 un sioràt, Avardo lì di 
Raipreto, al ves un fabricàt du-
là che a' sì fruzava il sorc. Na 
ocor dì che lis muelis a giravin 
a luarza di aga, almàncul par 
quant che a' si sa. A' sì capìs 
che cui cresci da la popolasion 
a' sì à doviit pensa a alris mà-
sinìns, prima a doi e dopo a tré 
e quatri . Fìnalmenlrì, tal 1906 il 
comun al disponeva di ben sìs 
mulins; quasi vinc' agn dopo a' 
nd'era un dì plui, che al fun-
sionava — gran lusso par chel 
t imp, encja se l'invension era 
stada fata da plui dì un secul 
— a cilindros. 

Al dì di uè un grum di ini a' 
è solita compra la farina già 
pronta par no sfadìà a puarlà 
cui gei il sac da la biava lun sii 
o ta chel atri e suda dos voltis 
prima di empia il buràt . Tant 
al è vèr che cumò a lavorin, 
ìudàs da la energja eletrica, pa 
la muldura i fradis Rassatti a 
Socléf e Merigo Fachin a Lun-
gjs e basta. Invesa una volta 
Viàs a' lava a masinà sul puest 
dulà che al era antìcamentri 
Fundasio; Lungjis a' vegniva jù 
cun atris frasions sot la Sìea; e 
Midiis a' lava ali di Balòt (Vi-
gj Brovedani) sul Lumici; Ca-
prisì sul riu Donna. Prima di 
là indevant, al va dit che la SA­
DE cui siei lavórs al à fàt scom­
parì lis muelis che a lavìn a 
aga. Un ceri Tìta Beàrz dì Fal-
Iròn al tegniva su un mulìn don-
gja la Filucigna e al serviva a 

Faltròn e Fresis e Colza; ma 
una bruta noi, qualchi an dopo 
la pr ima uera, a' si è vedùda 
brusada la iabrica: a' na sì sa 
se al è stài un dìspiet. 

A ogni mùt se a sornada di 
uè a' si sparagna la fadia di gi­
ra cui gei da la biava, lantis ve-
cjs comaris a' no jan plui la 
gionda di cjalàsi insiema cu la 

gùgja e fa una lungja tabaiada. 
E la farina chi doprìn a' na é 
plui comò che di una volta. 

Tal comun di Socléf t imp ìn-
daùr a jerin tane' nemaì: va-
cjs, pieuris, cjavris. Ogni famca, 
dopo ve moli il lat da lis sós 
bestiis, a' svuedava dut in tun 
seglòt. Cu la pasìensa a' cjapa­
va su la p iuma e in luna pe-
gna, a fuarza di menala, a' pa-
recjava la spongja; tun cjalde-
ròn, cui lat vansàt e cun tun 
póc dì cali, a' faseva il formadi 
e lu mcteva lai tals. A' sucede-
va mo che dì lant in tant il lat 
al las lai o la pasta dal zuz a' fos 
massa magra... Volìnt evita due 
checs' inconveniens a' sì è pen­
sai di fonda lis latariis. A di la 
veretàt, chest al è sucedilt una 
vora tar i . Par esempli, tal 1898 
a' je ra una sola lataria social, 
lai 1906 quasi istes. Vinc' agn 
plui tar i invesa i vevin già cine 
fabricàs dulà che a' si fasevin 
formadìs, seotìs e spongja: a 
Socléf, a Feltròn (dal 1913), a 
Lungjis, a Dilignidìs e dongja 
il puìnt dì Midiis. A proposit di 
chesla, al va r icuardàt che a' è 
s tada fata tal prìn dopoguera 
e a' lavorava par Preùs e Mi­
diis. A sì ót che achì lis robìs 
a' vegnìvin fatis a dovè e intor 
al 1961 propri achì a' puarta-
vin il lat e Pretis e Midiis e Lun­
gjis e Dilignidìs e Faltròn e, 
adìr i tura, encja Dimpéz e Sau-
ris; a' sì t ratava parfin dì 32 
quìnlaì . 

Tal setembre dal 1963 Socléf, 
dopo ve sostìgnùt una biela 
spesa, a' ja inaugurai il locai da 
la nova lataria social. Dut bici 
e bon, ma quasi dutis lis fra­
sions soclevanis a' jan volili, al­
màncul dal 1966, servisi da la 
inodcrna lataiia VAT (Val Alt 
Tajament) dì Enemonz. 

Va ben che al dì di uè lis va-
cjs a' son pacjs, ma al è ancja 
vèr che cumò di tanti latariis 
a' jè restada una sola tal co­
mun di Socléf. 

MARIO T O L L E R 

Depositi fiduciari 
400.000.000.000 

BANCA 
CATTOUCA 
DEL 
VENETO 
Istituto dì credito con Sedi e Filiali 
nei principali centri della Regione 

Uffici in Friuli : 
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Ampezzo - Basiliano - Bertiolo . Buia -
Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 

- Comeglians . Cordenons . Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
Avoltri - Gemona . Gorizia . Latìsana - Maiano - Maniago - Man-
zano . Moggio - Mortegliano - Nimis - Osoppo . Palmanova -
Paluzza . Pontebba - Pordenone . Rivignano . Sacile - San Daniele 
del Friuli . San Giorgio . San Leonardo - San Pietro - Sede-
gliano - Spilimbergo - Talmassons - Tarcenlo - Tarvisio - Tol-
mezzo . Tricesimo - Udine - Villasanlina - Zoppola 

OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 

Banca agente per il c<Mnmercio dei cambi 

Is t i tuto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 

H i l V l l v i J V i V l 1 per le rimesse dei Vostri risparmi servitevi della 

B A N C A C A T T O L I C A D E L V E N E T O 
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Stories veres di Masnade 
Il cjaval al tornavo bessòl... 
Al veve cjaminàt e conjt par uno 

buine ore par chei trois salvadis e 
chcs contrades bandonadcs che van 
di Tiere Nere, dongje Moine, fin a 
Colce dongje Denemonc'. 

Al ere rivàt sul puarlòn dal pa-
laz e al veve scomenzàt raspa de-
vant cun tunc talpe. La massarie 
a' ere vignude a viergi e quant che 
à vjodùt el cjavàl di bessòl 'e à mc-
tùt les mans tai cjavei, vosànt di-
sperade: 

— 'E àn copàt il paròn, 'e àn co-
pàt il paròn...! — 

Lu vevin proprit copal a tradi-
ment .(Jè lu sa veve, ma no podeve 
dilu.) 

La brute storie 'e veve scomenzàt 
cussi: 

Une sere di Carnavàl dal 1670, a 
Colce, al ere stài impiantai un bai 
in mascare. Les fantales 'e vevin du-
tes la moretinc sui voi par che nis-
sun no les conosses, come che fa­
sevin in alore a Vignesie. 

Une vore di fantàs a' crin sul bài. 
Insieme cun chei al ere vignùt, par 
un càs une vore fiìr di usance, an-
cje il sciòr dai Pàscui, ch'ai slave 
tal palaz pòc disòt di li. 

Al ere un biel omp, ancje se un 
pòc ansianùt e noi veve dismenteàt 
la voe di gioldi e il morbi n di àins 
plui biei. 

In che sere al veve balàt squasi 
simpri cun t'une fantate. 

— Cui ìse, cui no ìse che frute — 
a' disevin j fantàs fra di lór. 

Sul plui biel dal bai, al ere rivàt 
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Uno scorcio di Timau, nell'alta valle del Bui. (Polo Lo Presti) 

su di Majàs un biel zovin, san e ri-
bust, ancje chel di cjase di sciòrs; 
al ere nevòt dal sciòr Pàscui, fi di 
une so sur, maridade a Majàs, in 
ta famee dai Vergegnàs. 

II zovenot al à cjalàt e tomài a 
cjalà .so barbe ch'ai balave simpri 
cun che zovine e po', baldanzòs, al 
à cimiàl a chei altri: 

— Lassàimi a mi la vore; vedarés 
Se no rivi adore a fàe...! — 

Finii il bai, si vissìne a che fru­
te e j domande se j permei un bolz 

LE PANNOCCHIE 
L'autunno era il tepore nei granai 
su mucchi di pannocchie 
da scartocciare a sera dentro il lume 
di lampade e di sguardi; la fatica 
del giorno nella malga 
o nel bosco sonoro di mannaie 
si scioglieva in canzoni sottovoce 
sul ritmo delle dita che schiudevano 
la tagliente guaina vegetale; 
un giorno le pannocchie 
intrecciate sugli alti ballatoi 
avrebbero portato nel paese 
il sole che l'autunno gli negava. 

Attendevi anche tu il sereno avvento 
della sera per correre stordita 
di impazienza e di gioia 
sulle scale di legno della casa 
di Ofìànaz, di Rossèl, di Kabalàuch 
dai granai traboccanti di pannocchie: 
ascoltavi beata 
tuo padre che narrava interminabili 
fiabe di innamorate 
principesse infelici e cavalieri 
che abbattevano draghi e con un bacio 
rompevano incantesimi 
e malefici di invidiose streghe; 
ma ogni sera la fiaba si spezzava 
su gesta imprevedibili 
rimandate a domani, ad altra attesa. 
Poi il sonno ci vinceva con l'insidia 
della luce affiochita della lampada, 
con la nenia del vento in un tardivo 
controcanto del coro già caduto. 

La puntata interrotta della fiaba 
per tutto un lungo giorno ci turbava 
con simboli riposti; certo tu 
eri la principessa, forse io 
ero il tuo cavaliere. 

DINO MENICHINI 

(Da Paese di frontiera, in preparazione). 

cun lui. Jc j dis di sì, se ben che so 
barbe al fa.seve une musate... 

A miez bài, dut t'un colp, lui j 
lire-vie la mord ine a che fantate: 
ere so cosine, la fie di sciòr Pàscui. 

Al è succedùt un cjadalgiaul: la 
musiche si jé fermade, les femines 
spaurides si sono lirades in t'un 
cjanton, il barbe Pàscui al è saltai 
su come une jene viers il nevòt 
ch'ai riduvazc cence pòre, cjalanlu 
par traviers. 

Atòr di lui si erin butàs i zovins, 
par no lassa che chei doi si copas-
sin, e no lassa là a moni la fieste 
di bai. 

Il barbe al à scugnùi pleà les 
ales; ma passant devant di lui j à 
dit: 

— Tu me pàis... — e al è làt, in­
sieme cu la frute. 

La mari dal zovin, che veve nome 
chel fruì e ancjmò 'e ere vedue, 
quant che à savùt dal fàt, j à cri-
dàt al fi une vore, prime di dut par-
ceche no ere une bulade di fa e po' 
ancje parceche veve avude une gran­
de pòre: jè 'e cognosseve mas.se ben 
il spiri di .So fradi. 

— Tu j domandaràs perdon e jò 
'o procurarai di tignilo in bon... — 
j disé so mari cun muse dure. 

La domenie dopo, la mari 'e à cja. 
tal il fradi sul plazàl da glesic e si 
è vissinade a lui. 

J vara dit cinquante voltes che il 
frutàt noi veve fai par odio, che no 
j voleve mài, che noi veve fàt par 
sfotàlu, ch'a èrin schers di canae... 

Il fradi, tant par finile in chel dì, 
al veve sicràt il discors, disìnl: 

— Va ben, va ben; viodarìn di 
combinale!... — 

Ancje il nevòt une di j veve dit: 
— Ma barbe, ti prei, no sta cja-

pàle cussi, par fòles di chél gjénar. 
Las robes 'e erin lades avonde 

ben: il barbe si ere bonàt e la mari 
dal zovin ere squasi contente. Par 
cumbinà par da bon la pàs, une dì 
jé 'e à clamai a cene so fradi e chel 
al à acetàt. 

Stabilide la sornade e l'ore, si son 
lassàz in buine armonie. 

Vignude che sere e che ore, il bar­
be al è rivai; al cjape in man il 
pichjòt di fiér (il batìnt) dal puar-
ton e al spiele che j vièrgin. 

La mari dentri de cjase 'e à dit 
al fi: 

— Al è to barbe; bisogne là a vier­
gi, ma al è miór che a' voi jò; tu 
sta culi... 

— Ma ce... àtu torsi pòre! A' voi 
jò! 

11 frutat al è làt, ma noi è plui 
tornai. Il barbe lu à lassai frét sul 
puarton. 

Il sang al à imbonmbit dute la 
piane dal puarton, che ere di pierc, 
e las màgles 'e son restades li par 
un biel piés, tant che la famée che 
à vùt le ereditai dopo, 'e à voltai 
la piere sol-sere e che piere 'e jé an-
cjemò lì. 

La mari in ta cusine, dopo spe­
lai un pòc il fradi e il fi, 'e jè lade 
incuìntriur. Ma sul puarton 'e à 
viodùt il trist spetacul. 

— Chel al è stài gno fradi!... — 
disé — tu vedaràs, fradi, che tu me 
pàis... —. Il spiri di .so fradi si ere 
sveàt dentri di jè. 

Las robes e' erin deventades mas­
se grandes; noi ere pussibil fa di 

mancul di svindicàsi. Chés buses 
tarondes, o spìes, di cà e di là dai 
puartons, che ancje al dì di vuè si 
pòdin viodi, a' disevin che no si 
podeve fidasi di nissun. 

Passai qualchi més dal lai, la sur 
dal Pàscui, cence che nissun al sepi, 
a' jè lade a Vignesie e là 'e à capa-
ràt doi sgheros o « zaz » come che 
ju clamavin, e ju à fàz vigni ta so 
cjase a scuindon di due' e ju à 
tignùz platàs par tre més. Intani 'e 
à podijt studia les mosses di so fra-
di, c'al slave squasi dal dut sieràl 
in cjase. E à scomenzàt a fa ami-
cissie cu la massarie di so fradi... 

Al ere passai squasi iniec' an di 
che brute sere, e il ricuart al slave 
sfantansi da memorie e i afars e i 
lavòrs 'e erin di fa, no si podeve 
sta simpri sieràs. 

Ancje sciòr Pàscui al veve i sol 
lavòrs e afàrs; lant plui che so sur 
come temine no laseve tante pòre. 
Un ciminìn di rivuart lu veve an-
cjemò; se j capitave a tir 'e podeve 
ancje fa qualchi scnade. 

Lui al veve un pòs di fons par 
che bande di Moine e bisugnave 
ch'ai las a meli a puest i afàrs e 
las racoltes e cussi une dì al à dit 
in cjase di là di chés bandes. 

Nancje dilu che la sciore Verze-
gnasse a' je vignude a .savélu. 

Che ti à tirai fùr i doi « zaz », ur 
à dal dutes las indicassions, i sc-
gnas, las misures, e ju à spediz de­
vant ch'ai crichi el di viers la stra­
de di Tiere Nere. 

Lì, s'un chel troi, a cjaval al sarés 
rivàt chél che lòr 'e vevin di spietà. 

Prin di parli ur à dite: 
— Mi puarlarés l'anel ch'ai à tal 

del e chel al sarà il segno che ju-
stisie a' jé slade fate. 

Sul lard d'in che dì, chei de fa­
mée Pàscui son stàs a ciri e àn 
cjatàt in Tiere Nere un omp copàt, 
cui cjàf pojàt s'un t'un clap e cen­
ce anel tal del e in che dì stesse 
une vedue de famée Verzegnasse 'e 
cjapave in man un anel, pajant un 
biel grumùt di béz a doi sgheros, 
che partivin par Vignesie par con­
tinua in àtris liJcs il lòr mistìr. 

FRANCO QUAI 

U S C I T E E DUfOKDEIE 

FRIDll NEL MONDO 

Questa foto è stata scattata a Pra-
dumbli di Prato Gamico e ha una sto­
ria curiosa. Due nostri corregionali, 
tornati in vacanza dall'estero, hanno 
effettuato una gita in Gamia, e appun­
to a Pradumbli si sono recati in un 
prato, per consumarvi uno spuntino. 
Avevano però fatto ì conti senza il 
padrone. Questi, infatti, accortosi del­
la... invasione, è insorto a difesa del­
l'erba calpestata, della proprietà vio­
lata. C'è voluto del bello e del buono 
per placare le legittime ire di « siór Tì-
lio » (questo il suo nome). Il lutto si 
è risolto, alla fine, con un giusto risar­
cimento dei danni. La foto mostra ap­
punto l'espressione indignata di siór Ti-
lio: è l'immagine dell'uomo che difende 
il suo piccolo pezzo di terra, che è il 
suo magro sostentamento e il frutto 
non remunerativo del suo duro lavoro. 

Sul Tilimint 
Dttt a' si viars e a' respira 
sul Tilimint 
co j torni sidìn 
da un vias lontan. 
E ancja s'j' sol 
doma die un pissul gargnel 
di jurmint 
j ' mi sint a eressi 
coma una pianta lizera 
muvùda dal vini... 

EDDI BORTOLUSSl 

Fin d'istàt 
Un bar di nui in cìl 
Al puarte a spàs pinsirs. 
Calme cialdure in tiare 
Mi fas un poc 'zornà. 
'Za svualin i rondons 
In clape come maz 
E la sason si sfànte 
Svelte come T supìz. 

FRANCO DE GIRONCOLI 

11 voli settimanali per il Sud America 

da ROMA a RIO, senza scalo 

da ROMA a BUENOS AIRES, uno scalo 

Noaltris furlans svolìn V A R I G 
Per informazioni e prenotazioni rivolgetevi al vostro Agente 

di fiducia o direttamente alla VARIG 

ROMA - Via Veneto, 165 - Telefono 478556 

MILANO - Via Larga, 26 - Telefono 878921 

GENOVA - Via XX Settembre, 3 - Telefono 52522 

TORINO - Piazza S. Carlo, 206 - Telefono 547649 

NAPOLI - Piazza Municipio, 84 - Telefono 325360 

AGENZIA VIAGGI B O E M - UDINE 
di VALENTE BOEM 

VIA ROMA, 6/C . TELEFONO 23391 

VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.S. NAZIONALI, ESTERI E RISERVAZIO­
NI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 

ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 
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CI HANNO LASCIATI... 

Maria Bainat 
Lontana dalla sua bolla Cormons, 

che tanto amava e che ricordava con 
immensa nostalgia, e morta a Fonlalne 
l'Eveque (Belgio) la signora Maria 
Bainat. Appena un anno fa aveva ce­
lebralo le nozze d'oro con il nostro 
Icdele abbonato sig. Carlo Bainat. Nul-
l'allro elle questo, noi sappiamo di lei; 
ma ei è lacile immaginarla sollecita e 
alTettuosa, instancabile nell'accudire 
alle laccende domestiche, preoccupata 
soltanto di rendere serena e acco-

La signora Maria Bainat. 

glienle la casa. Pensiamo, cioè, che la 
signora Maria tosse in tutto e per 
tutto identica alle donne dei nostri 
emigrati: pronta al saerilicio, integer­
rima nei costumi, salda nei principi 
morali. E siamo certi di non sbaglia­
re. 

Alla cara signora Maria Bainat l'al-
fcttuoso, accorato saluto che si rivol­
ge a una persona « di casa »; all'an­
gosciato sig. Carlo, le nostre sentite 
condoglianze. 

Antonio Tonitto 
Alla soglia dei 70 anni, è morto a 

Kagarah (Australia) il nostro fedele 
abbonalo sig. Antonio Tonitto, emi­
grato nel 1924 nel « nuovissimo conti­
nente » dal natio paese di Toppo. Era 
uno dei migliori aJJie\i della scuola 
mosaicisti di Spilimbergo; ma in Au­
stralia non aveva trovato una terra 
ideale per la sua attività: l'arte del mo­
saico non vi era (né vi è tuttora) ap­
prezzala come dovrebbe. Il nostro cor­
regionale sì era perciò adat tato, dap­
prima, a lavori in terrazzo e in ce­
mento; ma più lardi aveva dato vita 
a un'azienda che allualniente occupa 
un centinaio di dipendenti; né sono po­
chi coloro che vantano in essa un'an­
zianità ventennale di servizio. Si era 
dunque reso benemerito alleviando la 
disoccupazione « in loco » in anni in­
certi o addirittura dillicili. 

Imponenti le esequie. Dopo il rito 
funebre celebrato nella chiesa di San 
Patrizio a Kogarah, un corteo d'un 
centinaio di macchine ha accompa­
gnato la salma al camposanto: testi­
monianza di quanto il sig. Tonitto era 
benvoluto dagli italiani e dai locali per 
le sue doli di generosità o di rettitu­
dine. 

Alla memoria del sig. Antonio To­
nitto un commosso, reverente saluto; 
alla \edova, signora Teresina, ai tigli 
Dcnnis e Lilly, ai parenti tutti, l'espres­
sione del nostro cordoglio. 

Francesco Businelli 
Dopo una vita interamente dedicala al 

lavoro e alla famiglia, è deceduto a 70 
anni, nel natio poese di Cavasso Nuo­
vo, il sig. Francesco Businelli, nostro 
abbonato e sostenitore d'ogni nostra 
iiziativa. Era appena giunto da New 
York, come soleva lare ogni anno da 
quando aveva cessato la sua attività, 
per godere un periodo di riposo nella 
casa paterna lasciata quarant 'anni pri­
ma. Di antica famiglia friulana e figlio 
egli stesso di emigranti (il padre Lui­
gi, mosaicista in Danimarca, aveva a\'-
vialo una florida impresa), era parti­
to per gli Stati Uniti nel 1927, dopo 
aver militato nell'arma dei carabinieri, 
in seno alla cui associazione ricopriva 
ultimamente un incarico di fiducia. In­
faticabile, onesto, capace e intrapren­
dente, in America non lardò ad allcr-
marsi nel mondo del lavoro: da sem­
plice operaio fu chiamato, in pochissi­
mi anni, ad assumere mansioni di sem­
pre maggiore responsabilità in tutte le 
ditte dove prestò la sua opera: ne fan­
no lede le numerose attestazioni con­
feritegli. Negli ultimi vent'anni lavorò 
per la ditta Me Ckory, costruttrice di 
supermercati, che sin dall 'alto d'a.s-
sunzione lo nominò direttore dei lavo­
ri. Da buon friulano, egli volle che i 
suoi dipendenti fossero friulani: per la 
serietà e per l'impegno che di essi co­
nosceva e che lo accomunavano a lui. 

e per sentire intorno a sé il respiro 
della « piccola patria » che ricordava 
con inestinguibile nostalgia. Per rinvi­
gorire nei nostri corregionali emigrati 
lo spirilo della friulanità, nel 1934 dedi­
cò le proprie energie, insieme con altri 
benemeriti, alla riorganizzazione del 
Fogolàr di New York: il suo apporto 
fu determinante agli ell'etti della ri­
presa del sodalizio, che stava languen­
do. E a favore di molti friulani operò 
aiutandoli a trovare un posto di la­
voro soprat tut to negli anni amari del­
la recessione economica. 

Alla vedova signora Caterina, ai ti­
gli Ernesto (geologo) e Leo (ingegne­
re elettronico), ai fratelli Domenico, 
Ugo e Fortunato residenti negli Stati 
Uniti, e Antonio emigrato in Francia, 
alla sorella Lucia residente a Udine, ai 
parenti tutti, condoglianze. Alla memo­
ria del sig. Francesco Businelli, un com­
mosso pensiero. 

HAMILTON (Canada) • Un gruppo di soci della Famèe furlane dinanzi alla 
nuova sede del sodalizio. Gon loro sono I dirigenti signori Creilo Zucco-
lin, Bruno Gudin, Fiori Riga, Renato Fabris, Giuseppe Paron e Amelio Gris. 

COMUNI DEL FRIULI 
AIELLO 

L'unica frazione è Joaimis. In ba­
se al ceitsitnenta del 1961 gli abi­
tanti erana 1743 nel capoluogo e 581 
nella frazione (2324); nel 1970, .se­
condo Vanagrafe comunale, nel capo­
luogo erano 1779 e nella frazione 
585 (2364). Il Coinuiie appartiene ed 
mandamento di Cervignano. .Altitu­
dine, in. 20; superfìcie, Kmq. 13,03. 

L'or igine del n o m e Alci lo si p u ò 
far r i sa l i re o a d « agel lus », p iccolo 
podere , o a « sace l lum », p iccolo 
luogo s a c r o . Conse rva oggi la ca ra t ­
te r i s t i ca di u n p iccolo e graz ioso 
c e n t r o agr ico lo , r i un i to a t t o r n o alla 
ch iesa e lungo le q u a t t r o s t r a d e che 
a r agg ie ra p o r t a n o a Joann i s , a 
Craugl io , a C a m p o l o n g o e ad Altu­
re. La popolaz ione , ded i t a pr incipal­
m e n t e a l l ' ag r ico l tu ra , ha r agg iun to 
un b u o n t eno re di vi ta : t u t t av ia p e r 
secoli Aiello fu a b i t a t o da poveris­
s imi con tad in i che l a v o r a v a n o nel la 
m i s e r i a p iù n e r a e v ivevano in umi ­
di t ugur i , dai soffitti dei qua l i pen­
devano ca rn i affumicate e pannoc­
chie legale a t reccia : « li ' res t i s pi-
c iadis p a r so la i t r à s ». Cares t i e 
gravi i m p e r v e r s a r o n o nel 1528, 1570, 
1814, 1815, 16 e 17; quel la del 1817 
fu r i c o r d a t a in Friul i c o m e « l 'an 
de la fam ». F io ren te invece e r a sta­
la l ' agr ico l tura nel pe r iodo r o m a n o , 
s o p r a t t u t t o per q u a n t o r igua rda la 
co l tu ra della vite che dava il f amoso 

Neo ingegnere 

Il neo-ingegnere Marino Nassig. 

Gioia e soddisfazione vivissime per 
i sigg. Giovanni e Gino Nassig, friuki-
ni di Bultrio residenti ad Adelaide 
(Australia): al loro ligliolo Marino, di 
23 anni (quando parti dal paese na­
tale ne aveva appena cinque e mezzo), 
durante la rituale cerimonia all'ateneo 
della città, è slata consegnata la lau­
rea in ingegneria civile. Gioia e sod­
disfazione che potrebbero benissimo 
essere anche orgoglio, poiché il neo­
laureato ha regolarmente ottenuto, tut­
ti gli anni, la borsa di studio. E c'è di 
più: r ing. Marino Nassig ha immedia­
tamente assunto servizio in un ufiìcio 
tecnico governativo, che in via provvi­
soria lo ha assegnato nella città di Dar­
win. 

Ma letizia anche nel Fogolàr di 
Adelaide, perchè l'ottimo giovane ne è 
sempre stalo un prezioso collabora­
tore, e poiché la sua fidanzata — la 
graziosa signorina Diana Beltrame, an-
ch'ella friulana (fu addiri l lura deten­
trice del titolo di Miss Fogolàr) — è 
allenalrice e giocatrice della squadra di 
pallacanestro del sodalizio. 

« p i c inum » d e c a n t a t o da Plinio. La 
via dei c o m m e r c i , che da Aquileia 
p o r t a v a a Cividale e a Piedicolle, 
solcava il fimeUis Agellus: pe r que­
s to mot ivo , forse, res t i r o m a n i ven­
gono f r e q u e n t e m e n t e r i t rova t i an­
che oggi nei c a m p i della zona. Cu­
riosa ed i n t e r e s s a n t e è la t rad iz ione 
popo la re de t t a del « Poz d ' a u r di 
Alile », s econdo la qua le , a v e n d o gli 
ab i t an t i di Aiello nascos to so t to ter­
ra t u t t e le cose preziose che ave­
v a n o a l l ' annunc io de l l ' a r r ivo deva­
s t a to r e degli Unni, e non avendole 
poi più r i t rova te , pe r lungo t e m p o 
si pensò e si spe rò di r inveni r le al­
l' improvviso , maga r i l avo rando i 
c a m p i c i rcos tan t i . Pe r tale mot ivo , 
a l lo rché avveniva la vend i la di un 
c a m p o , il p r imi t ivo p a d r o n e si ri-
.servava la p r o p r i e t à « da l ' aur di 
Alile », se per c a s o il nuovo posses-
•sore lo avesse r i t rova lo . C a d u t o 
l ' I m p e r o r o m a n o , i Longobard i isti­
t u i r o n o le gas la ld ie , cui e ra prepo­
s to il gas l a ldo , a m m i n i s t r a t o r e del 
re; Aiello fu a l lo ra u n a delle p r i m e 
gas la ld ie fr iulane. 11 d o c u m e n t o più 
an t i co che parl i di Aiello r isa le al 
13 d i c e m b r e 1202. Allora il paese 
d ipendeva dal Conte di Gorizia, il 
qua le vi teneva il « p i a c i l o » ( a m m i ­
n i s t r az ione pubb l i ca della g ius t iz ia) 
due volte a l l ' anno . Altro d o c u m e n t o 
i m p o r t a n t e pe r la s tor ia di Aiello è 
la « Recogni t io f eudo rum Pascul is 
de Aquileia » del 1275 in cui viene 
c i t a to e sp l i c i t amen te . 

La giur isdiz ione gas ta ld iona le di 
Aiello c o m p r e n d e v a le ville di Joan­
nis, Craugl io , Tapog l i ano e San Vito 
al T o r r e ; infat t i nello s l e m m a di 
Aiello vi è un ' aqu i l a su q u a t t r o 
q u a r t i e r i . Verso la fine del secolo 
X V I I I , in segui lo ad a lcune rifor­
m e a m m i n i s t r a t i v e a b s b u r g i c h e del 
1729, d iven te rà sempl ice p r e t u r a . 
Nel 1840 t u t t a la zona tini con l'es­
sere affidala al d i s t r e t t o commissa ­
riale di Cervignano. (F. V.) 

AMARO 

Non ha frazioni. Seconda il cen­
simento del 1961 i residenti erano 
960. Al marzo del 1970 erano 864. 
Fa parte del mandainenlo di Tol-
mezzo (Udine). Altitudine, m. 321; 
superficie. Kmq. 33,15. 

Il t e r r i t o r i o di A m a r o gira intor­
no al m o n t e Amar iana , compren ­
d e n t e i n t e r a m e n t e il cocuzzolo e 
c ingendone i l ianchi, fino a s t enders i 
sul g r e to del Tag l i amen to , del Fella 
e del .suo t r i b u t a r i o Varùvola . Quel­
la p a r t e di esso che viene a t t r ave r ­
sa ta dal la s t r a d a s t a t a l e è ve ramen­
te l u t t ' a l t r o che a m e n a e ben di­
versa dal le fitte macch ie di rover i 
e faggi che f o r m a n o i pendi i orien­
tali della s o v r a s t a n t e m o n t a g n a . 

Vecchi d o c u m e n t i a f fe rmano l'esi­
s tenza di A m a r o lìn dal secolo X I I I 
e r i co rdano , fra l 'a l tro, come , nel 
1387 e nel 1393, in c a m b i o dell ' inve­
s t i t u r a del m o n t e Amar i ana , A m a r o 
avesse l 'obbligo di t e n e r s o p r a il 
Fella « o p o n t e o b a r c a ». Anzi, reli­
quie t rova te all ' inizio del n o s t r o se­
colo p r o v a n o che qui e s i s t e t t e u n a 
b o r g a t a fin dal p r i m o secolo dopo 
Cris to , con la funzione di c u s t o d i r e 
pon t i e ba r che , e che qui fin da al­
lora pa s sa s se u n a s t r a d a di note­

vole i m p o r t a n z a . Di fa t to , nel 1886, 
a sud del paese , lungo l 'ant ica « via 
ca rn ica » o r a a b b a n d o n a t a e chia­
m a l a t u t t o r a la pedrada, venne sca­
va ta u n a p i e t r a sepo lc ra le della gen­
te a m m o n i a , a s s i e m e a d u e tegole 
m a r c a t e MCI PORCI SCY, cioè 
Marcii Porcii Scymni . Nel d i c e m b r e 
1895 poi, in local i tà vicina, v e n n e r o 
r i t rova t i pa recch i ogget t i di b ron­
zo (f ibule), di ferro (coltell i , chia­
vi, ecc.) e di co t to , del le m o n e t e di 
Vespas i ano , di Ti to e di Domiz i ano 
ed a l t r e che poi fu rono t r a fuga le 
pe r ignoranza . E c c l e s i a s t i c a m e n t e la 
c u r a di A m a r o (la fondaz ione della 
chiesa ded i ca t a a San Nicolò si fa 
risalii 'e al 1467) d ipendeva dal l ' ab­
bazia di Moggio. Q u a n d o ques t a , nel 
1777, venne s o p p r e s s a , la curaz ia di 
Amai-o si aggregò a l l ' a r c id i acona to 
della Carn ia . La ch iesa di San Ni­
colò, pa r rocch ia l e , d o m i n a il paese 
dai suoi 321 me t r i e offre d i s c r e t a 
v e d u t a sul la valle del T a g l i a m e n t o , 
su Venzone e sui m o n t i P l au r i s , 
C h i a m p o n e San S imeone . Della 
vecchia ch iesa si sono salvat i pochi 
res t i , t r a i qua l i u n ' a r c a t a di fine­
s t r a di t ipo ogivale in cong lomera ­
to e un bassor i l i evo s imbol i co in 
m a r m o , de s t i na to , a quel che sem­
bra , a r a p p r e s e n t a r e la v i ta di Gesù 
secondo il Vange lo di San Marco . 
(P..M.) 

(Dal seconda tomo del prima vo­
lume deU'Encidopedìa monografica 
del Friuli-Venezia Gitdia). 

Il secondo tomo 
dell'Enciclopedia 

del Friuli-Venezia Giulia 
L'assessore regionale all'istruzio­

ne e alle attività culturali, Giusi , 
ha ricevuto a Trieste II giornalista 
Cesare Russo, dell 'Istituto regiona­
le per l 'Enciclopedìa del Friuli-Ve­
nezia Giulia, il quale gli ha con­
segnato il secondo totno del pr imo 
vo lume dell 'Enciclopedia s tessa (il 
pr imo tomo è usci to alcuni mesi 
or s o n o ) . 

L'importante opera si articolerà 
in quattro volumi, comprendenti , 
rispettivamente, il paese, l'econo­
mia, l'arte e la cultura, l'ordina­
m e n t o giuridico. 

II secondo tomo, ora pubblicato, 
tratta della flora, della fauna, del­
la popolazione e delle infrastrut­
ture nei trasporti del Friuli-Vene­
zia Giulia e completa la parte rela­
tiva al paese, della quale, nel pri­
m o tomo, erano stati i l lustrati i 
problemi relativi al territorio, alla 
geologia, alla l itologia e mineralo­
gia, ai terreni agrari, alle acque, al 
c ie lo e al c l ima. 

Anche in questa parte dell'opera 
i s ingoli capitoli , redatti da studiosi 
specialist i nelle varie materie , sono 
introdotti da note letterarie dei 
maggiori scrittori della regione. 

Per genti le concess ione dell'Isti­
tuto regionale per l 'Enciclopedia 
del Friuli-Venezia Giulia, riprendia­
m o da ques to n u m e r o (e continue­
remo nei success iv i ) le notizie atti­
nenti ai comuni — in stretto ordi­
ne alfabetico — del nostro Friuli. 

Un concorso fotografico 
del Fogolàr di Milano 

Un c o n c o r s o fo tograf ico sul Friuli 
è s t a t o b a n d i t o dal Fogo là r fur lan 
di Mi lano. Il sogge t to , a sce l ta del 
c o n c o r r e n t e , d o v r à r a p p r e s e n t a r e gli 
aspe t t i p iù significativi e c a r a t t e r i ­
stici del Fr iu l i ; del le sue sp iagge , 
del le sue valli , dei suoi m o n t i e 
del la sua gen te . 

Il c o n c o r s o si a r t i co l a nel le due 
sezioni b i anco-ne ro e co lore . Le fo­
tograf ie , non m o n t a t e , d o v r a n n o 
ave re il l a to m i n o r e non infer iore a 
30 c e n t i m e t r i e que l lo m a g g i o r e non 
s u p e r i o r e ai 60 c e n t i m e t r i . A t e rgo 
d o v r a n n o e s se re indica t i n o m e , co­
g n o m e e indi r izzo del c o n c o r r e n t e , 
t i to lo e n u m e r o p rogres s ivo . 

Le o p e r e d o v r a n n o p e r v e n i r e non 
p iù l a rd i del 30 n o v e m b r e I97I, 
f r anche di ogni spesa , al la seg re te , 
r ia del c o n c o r s o fotograf ico Fogo l à r 
fur lan di Mi lano , via Zoccoli 19. 

BANCA DEL FRIULI 
Società por a/ioni fondata nel 1872 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via V. Veneto, 20 - Udine 
SEDE CENTRALE: Via Prefettura, 9 - Udine - Tel. 53.5.51 - 2 - 3 - 4 

Telex 46152 FRIULBAN 

N. 1 
N. 2 
N. 3 
N. 4 

AGENZIE DI CITTA': 
- Viale Volontari della Libertà, I2-B - Tel. 56.2.88 
- Via Poscolle 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 56.5.67 
• Via Roma, 54 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 57.3.50 
- Via Pracchiuso, 44 (Piazzale Cividale) - Tel. 53.7.00 
CAPITALE SOCIALE L. 600.000.000 

RISERVE L. 2.800.000000 

F I L I A L I : 
Arlegna, Aviario, Azzano X, Bibione, Buia, Caneva di Sacile, Caorle, Ca-
sarsa della Delizia, Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, 
Concgliano, Cordcnons, Cordovado, Cormons, Fagagna, Gcniona del Friu­
li, Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Latisana, Lido di Jesolo, Lignano 
Sabbiadoro, Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, 
Montereale Valcellina, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, 
Pavia di Udine, Pieve di Cadore, Pontehiba, Porcia, Pordenone, Porto-
gruaro, Praia di Pordenone, Sacile, S. Daniele del Friuli, S. Dona di 
Piave, S. Giorgio di Livenza, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Taglia­
mento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcenlo, Tarvisio, Tolmezzo, Torvi-

scosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto 

R E C A P I T I : 
Clauzetto, Faedis, Fontanafredda, Lignano Pineta (stagionale), Meduno, 

Polcenigo, 'Travesio, Venzone 

ESATTORIE CONSORZIALI : 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Ovaro, Paluzza, Pontebba, Pordenone, 
S. Daniele del Fr., S. Giorgio di Nog., S. Vito al Tagl.to - Torviscosa 

Telegrammi: Direzione generale e sede centrale: FRIULBANCA 
Filiali: BANCA FRIULI - Telef. Udine Centrale: 53551 - 53552 -
53553 - 53554 

DEPOSITI FIDUCIARI al 30 giugno 1971: 
FONDI AMMINISTRATI al 30 giugno 1971: 

OLTRE 151 MILIARDI 
OLTRE 176 MILIARDI 

R I U L A N I ! Domiciliate presso le Filiali della 
\NCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! vostre rimesse in Patria 
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Ilei Fogolàr dj Melbourne 
Una diffusa relazione intorno al­

le recenti attività del Fogolàr di 
Melbourne (Australia) ci è giunta 
dal dott. A. G. Galimberti, segre­
tario del sodalizio. Eccone il succo. 

Lo scorso 23 luglio si è tenuto 
il « dinner-dance » del Fogolàr, il 
cui ricavato andrà a beneficio di 
due istituti ospedalieri. La graziosa 
signorina Luciana Pasc, studentes­
sa in legge, stenodattilografa e gio­
catrice di pallacanestro, è stata e-
letta Miss Fogolàr furlan 1971. La 
elezione le dà diritto a partecipare 
alla finale del concorso di Miss co­
munità italiana. Il titolo di Miss 
« Charily Qucen » (reginetta della 
carità) è stato appannaggio di un'al­
tra graziosa ragazza friulana, la si­
gnorina Nadia Bortololto; al se­
condo posto nella raccolta dei fon­
di per beneficenza si è classificata 
la signorina Marisa Lazzarotto. Un 
particolare ringraziamento e un 
caldo elogio per la collaborazione 
prestata al fine di assicurare suc­
cesso alla serata e per la raccolta 
dei fondi, vanno alle signore Lan-
dina Rinaldi e Edda De Pellegrin, 
rispettivamente presidentessa e vice 
del comitato femminile, nonché al­
la signora Graziella Marson. 

Il 25 luglio, assemblea generale. 
Dopo le relazioni — che hanno 
messo in evidenza l'energia dei di­
rigenti, il successo di tutte le ini­
ziative intraprese e lo sviluppo del­
le attività del comitato femminile 
— si è proceduto all'elezione del di­
rettivo per il 1971-72. Hanno otte­
nuto il suffragio dell'assemblea i 
sigg.: cav. G. B. Cozzi, presidente; 
cav. Virginio Turco, vice presiden­
te; dott. A. G. Galimberti, segreta­
rio; J. De Pellegrin, tesoriere; con­
siglieri sono stati eletti i sigg. A. 
Ceccon, M. Bortololto, G. Pase, G. 
Bonollo, F. D'Odorico, G. Zaina, E. 
Bergagna, R. Moras, N. Pozzo, G. 
Facili. Un caldo ringraziamento per 
l'opera prestata con dedizione e 
con capacità è stato rivolto dall'avv. 
Bini ai dirigenti del 1970-71 che, 
a causa dei loro pressanti impegni, 
non avevano presentato la candi­
datura per la rielezione. 

Il 24 agosto, assemblea annuale 
dell'" Ausiliaria femminile » del Fo­
golàr. Alle numero.se signore pre-
.scnti, il saluto, il ringraziamento e 
l'augurio sono stati recati dal se­
gretario del sodalizio, dott. Galim­
berti, che ha sottolineato l'opera 
di assistenza ollcrla dal comitato 
femminile. Nel corso dei lavori è 
stato tracciato il programma di 
massima per il futuro, che prevede 
l'incremento delle attività sociali e 
benefiche, e particolarmente di 
quelle rivolte ai giovani. La presi­
dente uscente, signora Rinaldi, ha 
dichiarato che impegni personali 
le impedivano di rimanere alla gui­

da del comitato. Sono stale elette 
le signore: Edda De Pellegrin, pre­
sidente; Marta Montanari, vice 
presidente; G. Bearzalto, segreta­
ria; L. Tonel, tesoriera; compon­
gono altresì il comitato le signore 
Marson, Lunardello, Ceccon, Bor­
tololto, Azzola, Del Ben e Bergagna. 

Infine, una nota di sport. Il 15 
agosto si è disputato il campionato 
.sociale di bocce a coppie. Un pub­
blico numeroso ha incitato i 72 
partecipanti; diverse gare hanno 
tenuto in sospeso gli spettatori. 
Benché i giovani siano riusciti a 
eliminare alcuni fra i giocatori più 
agguerriti, in sostanza l'esperienza 
degli anziani è prevalsa. Questa la 
classifica finale: primi: A. De Bor-
loli e U. Pilton; .secondi, A. Lunar­
dello e G. De Piccoli; terzi, P. Mor-
gante e C. Marson; quarti, J. De 
Pellegrin e L. Donali. 

Il sig. Vincenzo Petrucco, di Cavasso .Nuovo, attende con disinvoltura ai mo­
desti ma faticosi lavori di cainpagna. Alla fatica dice di essere abitualo: ha 
combattuto durante la prima guerra mondiale (ora è cavaliere di Vittorio 
Veneto) e ha conosciuto per anni e anni le dure strade dell'emigrazione. Con 
questa foto saluta tutti i parenti — e ne ha tanti — e gli amici sparsi nel mondo. 

Saluti a Flaibano 
Toronto (Canada! 

Caro « Friuli nel mondo », scri­
vere a te è conte scrivere a ca­
sa nostra, e riceverli è sentire 
pili acuta la nostalgia per i no­
stri paesi. Desidero esprimerti 
la mia gratitudine e i miei com­
plimenti per la tua opera: sol­
tanto quando si è così lontani 
si può provare tanta gioia nel 
leggerli, nel ricevere notizie del­
la terra natale. Grazie, dunque, 
per quanto tu fai a favore dei 
friulani all'estero, i quali ti por­
tano a migliaia nel loro cuore, 
conte ti porlo io. Trasmetti, per 
favore, saluti e auguri al sig. 
Francesco Nascimheiii e al mio 
paese, Flaibano, e a tulli coloro 
che Itaiino la gioia di abitarvi. 

NOEMI STEL 

Due importanti risoiuziuni adottate 
dalla Consulta regionale dell' emigrazione 

-Nello scorso numero del nostro 
giornale abbiamo scritto dilfusamcn-
te intorno alla composizione della 
Consulta regionale dell'emigrazione, 
intorno alla sua struttura e ai suoi 
compiti. Integriamo oggi quella no­
ta pubblicando il testo di due riso­
luzioni adottate nel corso delle ul­
time sedule: la prima risoluzione 
concerne l'adesione della slessa Con­
sulla al documento del Cnel sulla 
emigrazione; la seconda documenta 
l'opposizione a ogni manileslazione 
di xenofobia, alle discriminazioni di 
ogni genere. 

Ecco il testo dei due ordini del 
giorno votati dai rappresentanti dei 
nostri lavoratori in seno alla Con­
sulta regionale. 

Il primo dice testualmente: 
« Presa conoscenza delle osser­

vazioni e proposte sui problemi del­
l'emigrazione e delle relative conclu­
sioni approvale dall'assemblea gene­
rali del Cnel; rilevalo che dette « o.s-
servazioni » costituiscono, per la lo­
ro completezza e vastità, una delle 
analisi più organiche e più acute che 
siano state fatte negli ultimi tempi 
in ordine al fenomeno migratorio 
italiano; constatalo che le iniziative 
proposte dal Cnel: per una program­
mazione economica nazionale che 
faciliti, attraverso la creazione di 
nuovi posti di lavoro, il rientro in 
patria dei lavoratori migranti e il 
loro reinserimento nella comunità 
nazionale; per una più attendibile 
e completa documentazione stati­
stica sul movimento migratorio ita-

Insieme dopo 47 anni 
In occasione del tradizionale in­

contro di Cavas.so Nuovo con i suoi 
figli all'estero, si sono riabbracciati 
dopo quasi mezzo secolo i fratelli 
Petrucco. Essi sono sei, e precisa­
mente (li indichiamo nell 'ordine 
con il quale, da sinistra appaiono 
nella foto qui accanto riprodotta): 
Luigia, di 67 anni, residente a Ren-
ton, negli Stati Uniti; Gemma, di 65 
anni, sino a pochi anni fa residente 
a Washigton e ora rimpatriata nel 
paese natale; Arturo, di 63 anni, e-
migrato a Bamberg, in Baviera; E-
li.sa, di 61 anni, che ha fissato la 
propria dimora a Milano; Oreste, 
di 59 anni, residente a Sydney, in 
Australia; Linda, di 49 anni, che 
vive a Maniago. 

Uno dei sei fratelli Petrucco, e 
precisamente il sig. Oreste, fu pre­
miato l'anno scor.so con medaglia 
d'oro e diploma della Camera di 
commercio di Pordenone quale be­
nemerito del lavoro. 

Dopo aver assistilo alla Santa 
Messa e all'incontro, avvenuto nella 
sede municipale, delle autorità con 
gli emigrati, i .sei fratelli Petrucco 
si sono dati appuntamento in un al­
bergo di Maniago, dove, insieme con 
i numerosi parenti, hanno festeg­

gialo l'avvenimento che 
riuniti dopo 47 anni. 

ha visti 

liano; per una più esalta conoscenza 
delle prospettive di occupazione nei 
singoli Paesi di immigrazione; per 
un più proficuo impiego delle « ri­
messe »; per una più adeguata tu­
tela delle condizioni di insediamen­
to, di vita e di lavoro degli emi­
granti e delle loro famiglie; per una 
migliore formazione professionale 
e scolastica dei lavoratori migranti 
e dei loro figli; per una ristruttu­
razione degli organismi che, a vari 
livelli nazionali e sovranazionali, si 
occupano dei problemi dell'emigra­
zione; per garantire più adeguati 
livelli assicurativi e assistenziali ai 
lavoratori migranti e per assicurare 
ad essi trattamenti di quiescenza 
corrispondenti a quelli di cui bene­
ficiano i lavoratori in Italia, e ciò 
sia attraverso il miglioramento del­
l'attuale regolamentazione inlerna-
zionale e la creazione di nuove for­
me di assicurazione, sia attraverso 
le necessarie modifiche alle norme 
nazionali vigenti, rispondono appie­
no alle esigenze della categoria dei 
lavoratori migranti, 

(la Consulla) aderisce integral­
mente alle conclusioni contenute nel 
predetto documento; 

fa voli allinchè i competenti or­
gani parlamentari e di governo as­
sumano, nel quadro di una program­
mazione che tenga conto delle de­
bite esigenze prioritarie, concrete e 
sollecite iniziative legislative e am­
ministrative per l'attuazione delle 
proposte formulate dal Consiglio na­
zionale dell'economia e del lavoro, e 

richiede ai competenti organi del­
lo Stato, al fine di ulteriormente ap­
profondire i molteplici aspetti del 
fenomeno migratorio e di meglio 
definire una conseguente politica 
dell'emigrazione, che sia indetta al 
più presto la Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, aperta al contri­
buto non .solo degli studiosi, ma an­
che e principalmente di tulle le rap-

I sei fratelli Petrucco, riuniti, posano 
per la foto-ricordo dinanzi ai monu­
mento ai Caduti di Cavasso Nuovo. 

FESTA A PARIGI 
PER TRE LAUORATORI 

Tre lavoratori di Vigonovo, resi­
denti a Parigi, sono slati insigniti di 
onorificenze al merito della Repub­
blica dal ministro plenipotenziario 
doli. Profili, console generale nella 
capitale francese. La consegna delle 
onorificenze è avvenuta durante una 
cerimonia alla quale sono interve­
nuti autorità e italiani residenti in 
Francia. 

L'impresario Felice Gioì è stalo 
insignito della croce di cavaliere uf­
ficiale dell'ordine al merito della 
Repubblica. Due suoi vecchi dipen­
denti, Gastone e Severino Burigana, 
.sono slati decorati con la stella al 
merito del lavoro. 

I tre neo decorati risiedono e la­
vorano a Parigi da oltre quaran­
t'anni. 

prescnlanze dei nostri lavoratoli al­
l'estero ». 

Ed ecco il lesto del secondo docu­
mento: 

« La Consulla regionale dell'emi­
grazione del Friuli-Venezia Giulia, 
appreso con profondo sdegno il vile 
assassinio avvenuto in Svizzera del 
lavoratore emigrato Alfredo Zardi-
ni, ravvisa in questo grave fatto il 
risultalo di un clima di tensione 
aggravalo anche dall'incertezza del 
governo nazionale in ordine alla ri­
presa delle trattative italo-svizzere: 
— per il miglioramento delle con­
dizioni di vita e di lavoro degli emi­
grati italiani; — per l'abolizione di 
ogni discriminazione, particolarmen-

LEGGETE E DIFFONDETE 

FRIUU NEL MONDO 

te nei confronti degli emigrati con 
contratti stagionali: discriminazioni 
che sono il supporto di ogni azione 
xenofoba; — e per la revisione radi­
cale dell'accordo di emigrazione tra 
i due Paesi. 

In tal senso la Consulta invita il 
governo ad adoperarsi per l'imme­
diata ripresa delle trattative, assu­
mendo in proposito una posizione 
attiva che abbia come punto di rife­
rimento la piattaforma rivendicativa 
avanzata unitariamente dalle asso­
ciazioni degli emigrati italiani in 
Svizzera. 

Chiede inoltre al governo di dare 
modo agli emigrati e alle rappresen­
tanze sindacali di esprimere con­
giuntamente la loro volontà su que­
sti importanti problemi e sulle scel­
te economiche e sociali della pro­
grammazione nazionale, anche attra­
verso la Conferenza nazionale del­
l'emigrazione ». 

La 

UDINE - Palazzo della Sede centrale 

Casella postale 287 • Centralino telefonico 54.141 

Telex: 46-154 C R Udine - 46-169 CRUP EST 

CASSA DI RISPARMIO 
di UDINE e PORDENONE 
f o n d a t a n e l 1 8 7 6 

E' IL S A L V A D A N A I O DEL 
RISPARMIATORE FRIULANO 

Banca agente per il commercio con l'estero 
Corrispondenti in tu t to il mondo 

Per le Vostre rimesse, per i vostri depositi servitevi di noi 

DATI AL 30 GIUGNO 1970 

Pa t r imon io L. 5.073.320.579 

Mezzi ammin i s t ra t i L. 116.787.235.505 

Beneficenza erogata ne l l ' u l t imo decennio L. 1.356.076.781 

19 F IL IAL I 4 AGENZIE DI CITTA' • ESATTORIE 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

ELLERO Pietro - UMKOMAAS (Sud 
Africa! - Con cordiali saluti da Arlegna, 
grazie per i saldi 1970 e 71 ricevuti con 
separate rimesse. Ogni bene. 

MENIS Archimede - SUNNYRIDGE -
GERMISTON (Sud Africa) . Le due 
sterline inglesi (2998 lire) hanno sal­
dato il 1971 e 72 in qualità di sosteni­
tore. Grazie vivissime; saluti cari da 
Osoppo. 

MICHELI Maria - LIMBA (Malawi) -
Vivamente grati per la bella lettera e 
per l'assegno di 5(X)0 lire che la la no-
,stia abbonala sostenitrice per il 1971, 
la salutiamo con tulli gli auguri più 
cari. 

MOTTALINI Enrico - SYDENHAM 
(Sud Africa) . Il sig. Boem ci ha ver­
sato i .5 rand consegnatigli: saldalo il 
1971 (posta aerea). Infiniti ringrazia­
menti e tanti saluti cordiali. 

AUSTRALIA 
ER.VIACORA Guglielmo - NORTH 

BALWYN - Le abbiamo risposto a par­
te. Qui le rinnoviamo il nostro ringra­
ziamento per il saldo 1971 a suo nome 
e a lavore dei seguenti signori: Giu­
seppe Cussigh, Luigi Spangaro, Lino 
Urli, Frank Zanetti, Amedeo Del Fab­
bro, Elio Candussio, Nicolina Benve­
nuti, Rcvelant e Sinicco, Enrico Croat-
to, Luigi D'Odorico, Viltoiio Miotto, 
Corrado Pcllarin ed E. Santarossa. A 
tutti, l'espressione dcUa nostra grati­
tudine e fervidi auguri. 

FOGOLÀR FURLAN di ADELAIDE 
- Il sig. Boem ci ha consegnato i 20 dol­
lari australiani (14 mila lire) a saldo 
dcll'abbonam. 1972 per posta aerea. 
Grazie, saluti, auguri ai dirigenti e ai 
.soci tutti. 

MARCOLLINI Eugenio - SYDNEY -
Non sarà facile accontentarla: dovrem­
mo recarci a Vencò, cercare la chie­
setta, fotografarla: e lei forse non sa 
che in zona di servitù militari c'è di­
vieto assoluto di scattare lotogralic. 
Non possiamo prometterle ciò che non 
siamo sicuri di mantenere. Grazie per 
il saldo 1971 e saluti cari dal Friuli. 

MARTIN Fermo - BRISBANE - Gra-
z.ie per il gentile apprez/ameiilo, che 
ripaga le nostre fatiche, e per il .saldo 
1971 (sostenit.). Saluti e auguri da Pra­
to Carnico. 

MASOTTI Olga - BROKEN HILL -
Cordialità vivissime da Cisterna, con 
inliniti ringraziamenti per il saldo 1971. 

MAURO Elia e Giuseppina - FAIR-
FIELD - e Remigio e Anita - CABRA-
MATTA - Ringraziamo nuovamente i 
sigg. Elio e Giuseppina per la gradita 
visita e per il saldo 1971 a favore di 
tutti. Affidiamo a queste colonne i no­
stri saluti ai parenti e agli amici resi­
denti in Canada. 

MICHELIZZA Virginia - MACLEOD 
- Poiché il 1971 è stato .saldato, si con­
sideri abbonata per il 1972. Vivi rin­
graziamenti e cari saluti. 

MINARELLI Amadio - FULLARTON 
. e FURLANI Lidia - GLEN OSMOND 
- Siato lieti di trasmettervi i saluti 
del sig. Eugenio, rispetlivamcnic nipo­
te e cugino, che ha .saldato il 1971 per 
voi. Grazie a tutt'e tre; cordiali au­
guri. 

M O R E T T I Stanislao - Riccardo -
NORTHCOTE - Poiché lei è già abbo­
nato per l'anno in corso, 1'« assicura­
la » di 680 lire salda il primo seme­
stre 1972. Grazie, ogni bene. 

Questa foto ritrae il sig. Romano Bet-
lolo, padre delle nostre fedeli abbonate 
signore Pierina Rovere e Agnese Cheru-
bin, residenti rispettivamente a Wind­
sor e a Buenos Aires. Il nostro cor­
regionale ha ben S6 anni, che davvero 
non dimostra, e risiede a Roma con le 
figlie Adele e Pina. Ha espresso il desi­
derio — e noi lo esaudiamo volentieri — 
di salutare attraverso le nostre colonne 
la figlia in Canada e quella in Argen­
tina (non le rivede da 15 anni), nonché 
i figli Silvano e Ottorino, emigrati il pri­
mo a Toronto e il secondo in Belgio. 

Dopo quarant 'anni dì emigrazione a 
Montevideo (Uruguay), la signora Ama­
lia Della Mea, moglie del nostro fedele 
abbonato sig. Ferdinando Pesamosca, è 
r i tornata in Friuli (l'ha trovato mera­
viglioso, irriconoscibile sotto la spinta 
del progresso) per riabbracciare le so­
relle Lucia e Adele residenti a Saletto 
di Chiusaforte e la sorella Lugina resi-
lentc a Seggiano (Grosseto). Ecco la 
foto del gruppo, scattata dal sig. Aldo 
Martina di Chiusaforte. La signora Pe-
samosca-Della Mea saluta tutt i i paren­
ti, gli amici e i conoscenti sparsi nel 
vasto mondo, e si augura di r i tornare 
quanto prima nel suo amato Friuli. 

MORO Elso - PADSTOW - Ben vo­
lentieri, ringraziando per il saldo 1971, 
salutiamo a suo nome Grions del Toirc 
e tut to il Friuli. Mandi. 

MUSIC Bruno e famiglia BIRRI -
RESERVOIR - Ringraziamo cordial­
mente il sig. Musig per il saldo 1971 
inviatoci a nome suo e degli amici Bir­
ri. Anche per voi salutiamo il paese 
natale: Medeuzza. 

PETRUCCO Oreste e Ida - BANK-
STOW.N - Rinnovati ringraziamenti per 
la gentile, gradita visita alla sede del­
l'Ente e per i saldi 1972 e 73 in quel­
l'occasione versatici. Un caro mandi. 

TONITTO Giovanni - PEAKHURST 
- Grazie per i due dollari australiani 
inviatici a rimborso spese per le co­
pie del giornale. Vive cordialità. 

ZUIANI Guido - SYDNEY -Con cor­
diali saluti da Spilimbergo, grazie per 
il saldo 1971. 

EUROPA 
ITALIA 

CRISTOFOLI Romeo - FINALPIA 
(Savona) - Al saldo 1971 per lei ha 
provveduto il sig. Arsiero Ermacora, 
residente in Svizzera. Grazie a tutt 'e 
due; cordialità augurali. 

ER.MACORA Angelina - OSTIA LIDO 
(Roma) - Grazie per i saldi 1970 e 71 
(sostenit.), ricevuti con due separate 
rimesse. Lieti che il nostro giornale 
le piaccia, la salutiamo cordialmente 
da Faszaana. 

ERMACORA cav. G. B. - VENEZIA 
- Con ri lardo (ci perdoni: la corrispon­
denza è moltissima) le rinnoviamo il 
nostro ringraziamento per la giadita 
visita e per il .saldo 1970. Un caro iiiaii-
di. 

ERMACORA Settimio - MONTEVAR­
CHI (Arezzo) - Da Roma, la lamiliaic 
Angelina ha provveduto al saldo 1971 
per lei. Grazie a tutt 'e due; ogni bene. 

FERRI Maria - FIRENZE - Anche per 
il saldo 1971 a suo favore ha prowedu-
lo la gentile signora Angelina Ermaco­
ra, residente a Roma. Grati a tutt 'e 
due, salutiamo con augurio. 

MARALDO Vittorio - .MILANO - Rice­
vuto il saldo 1971 per lei e per il sig. 
Mario Pontcllo. resid. a Londra. Gra­
zie; voti di bene. 

.MEI.OCCO Sergio - MESTRE (Vene­
zia) - Ringraziamo con lei, per il saldo 
1971, i sigg. Silvano Olivo e Sergio Za­
nelle). A tutt 'e tre, i nostri migliori 
auguri. 

MOREAL Luigi - ASSEMINI (Caglia­
ri) - Lei è già abbonato per il 1971; 
pertanto le 600 lire del vaglia vanno a 
saldo del 1972. Grazie; cordialità. 

MORES Maria - ROMA - Rinnovati 
l'ingi-aziamenti per la cortese, gradi­
ta visita ai nostri ulTici e per il saldo 
1971. Un caro mandi. 

ZANNIER Mario - CHIRIGNANO 
(Venezia) - Grazie per il saldo 1971. 
Le str inciamo cordialmente la mano. 

ZANUZZI Emma . CUSANO MILA-
NINO (Milano) - Grazie: saldalo il 
1971. CordÌ£<;ità augurali. 

ZANUZZI Fausto - CUSANO MILA-
NINO (Milano) - Anche a lei, con fer­
vidi voti di bene, il nostro ringrazia-
ziamcnto per il saldo 1971. 

ZEARO Elcna - ROMA - A posto il 
1971. Grazie, ogni bene. 

ZORZITTO Cario - ROMA - Es.scndo 
già stato sistemato il 1971, le mille li­
re del vaglia saldano l 'abbonamento 

per il prossimo anno. Grazie, cordia­
lità. 

Ringraziamo cordialmente anche i 
seguenti signori, tutti residenli in Friu­
li, dai quali — o a favore dei quali — 
ci è stato corrisposto il saldo dell'ab-
boiiainento per il 1971: 

Colonnello Giuseppe, Sequals (a mez­
zo del sig. Arduino Truant, resid. in 
Belgio); Del Bianco Angela, Tramonti 
di Sotto (a mezzo della signora Lucia 
Italia Miniutti); Maralldo Dante, Ca­
vasso Nuovo (1972 e 73) Marin Gio­
vanni, Casiacco; Mauro Vincenzo, Tol­
mezzo (1972, a mezzo del familiare 
Romano, resid. in Canada); Mion Dan­
te, Fauna; Molinaio Amedeo, San Da­
niele (secondo semestre 1971 e tutto 
1972; a mezzo del familiare Armando, 
resid. in Canada); Visentin Antonio, 
Azzano Decimo (a mezzo del sig. Giu­
.seppe Mattellone, resid. in Svizzera); 
Zanette Ada, Aviano (sostenitrice); 
Zannier Antonio, Udine; Zannier rag. 
(iiacomo, Vito d'Asio; Zuccato Ugo, 
Cordcnons (1970). 

BELGIO 
BAINAT Cario - FONTAINE L'EVE­

QUE . Le rinnoviamo l'espressione del 
nostro cordoglio. Grazie per il .saldo 
1971 (sostenitore). Cari saluti. 

MAN.SY-CIIIANDUSSI Ardea e Au-
guslin - IIOUDENG - GOEGNIES - Gra. 
zie: saldalo il 1971. Cordiali .salaiti da 
Campoforniido. 

MARSON Jean - BASTOGNE - Le 
abbiamo scritto a parte. Qui accusia­
mo ricevuta del saldo 1972 e rinno­
viamo i nostri saluti a lei e ai fami-
miliari tutti . 

MOREALE Tullio . SENEFFE - Con 
saluli cordiali da Camino, grazie per 
i saldi 1971 e 72. 

TRUANT Arduino - NAMUR . Grazie 
per i saldi 1971 a suo nome e per i sigg. 
Vincenzo Cristofoli, residente a Aude-
narde, e Giuseppe Colonnello in Friu­
li. Vive cordialità augurali a tut t 'e tre. 

DANIMARCA 

ODORICO comm. Pietro e CRISTO-
FOLI Costante - COPENAGHEN - Rin­
graziamo di tu t to cuore il comm. Odo-
rico per K saldo 1971 a favore di en­
trambi (per .sé, sostenitore) e per i 
sigg. Romano Fabris e Clorinda Odori-
co ri.sedcnli a Sequals. Tanti auguri 
cordiali. 

FRANCIA 
DEL PIN Luis - FLOGNY - Il fratello 

Mario, residente in Argentina, ci ha 
corrisposto per lei il saldo per il se­
condo .semestre I97I e per l 'intero '72. 
Grazie a tut t 'e due; un caro mandi. 

MACASSO Canzio . ARGAGNY . e Li­
cinio - ROMBAS - Ancora grazie al sig. 
Canzio per la gradila visita e per i sal­
di 1971 e 72 per .sé (sostenitore) e per 
il sili. Licinio. Ben volentieri salutia­
mo i dirigenti e i soci del Fogolàr di 
Thionville. 

MAIANO Primo - MONTIGNY-LES-
MP.TZ - Grati per il saldo 1971, la sa­
lutiamo con fervido augurio. 

MARANGONE Roberto - PARIGI - e 
Vittorio - GRAN GEVRIER . Rinnovati 
ringraziamenti al sig. Roberto per aver 
\o lu lo essere ospite dei nostri ullici e 
per aver .saldalo il 1971 a favore di en­
trambi. Saluti e auguri. 

MARCON Valentino - POISSY - Ben 
volentieri salutiamo per voi i parenti 
in Australia e la famiglia del sig. To­
nitto. Grazie per il saldo I97I. 

MARCUZZI Cario - ARGENTEUIL -
Con saluli cari e fervidi auguri da An-
duins, grazie per il saldo 1971. 

MARTINUZZI Ernesto - VALMONT 
- Grazie: a posto il 1971. Vive cordia-
lilà da Codroipo. 

MILANESE René - MERCUS-GAR-
RABET . Saldato il 1971. Grazie. Sa­
luti e voti di bene da Giavons di Ri­
ve d'Aicano. 

MlSDARllS Lucien - Ringraziamo lei 
e la gentile signora per i gradili salu­
li, che ricambiamo centuplicati con au­
gurio, e per il saldo 1971. Ben volen­
tieri vi ricordiamo a Liariis di Ovaro. 

ZACCOMER Guerrino . BAGNOLET 
- Regolarmente ricevuto il vaglia: a po­
sto l 'abbonamento 1971. Grazie cordiali. 

ZANIER Lino - APACH - Cordialità 
vivissime da Rigolato, con ringrazia­
menti per il saldo I97I. 

ZANNIER Charles - FAULQUEMONT 
- Saldalo ii 1971. Grazie; una cordiale 
stret ta di mano. 

ZANNIER Jean - MALZEVILLE -
Grati per il saldo 1971, la salutiamo be-
neaugurando da Clauzetto. 

ZANNIER Pietro - PAIGNY LA FO-
RET - Vive cordialità da Celante di Vi­
to d'Asio, con molli ringraziamenti per 
il saldo 1971. 

La bella famigliola del sig. Pietro Flo-
reani, nativo di Vendoglio, presidente 
del Fogolàr furlan di Chicago. Sono 
con lui la gentile consorte, signora 
Linda, e le due bambine Dana e Paola, 
rispettivamente di sei e qua t t ro anni. 
Tutti salutano l 'amalo Friuli e i pa­
renti, gli amici, e i conoscenti tut t i . 

11 dott. Denis Andreuzzi, residente a 
New Rochelle (Stati Uniti), al batte­
simo del suo terzo bambino. Il pro­
fessionista, che è presidente e vice di­
rettore della sezione di marketing della 
Witco chimical corp. 's Sonnenborn 
division, è s lato recentemente eletto 
presidente della Oiles trades associa-
tion di New York. Il dot t . Andreuzzi 
ha conseguito due lauree: una alla Co­
lumbia University e l 'altra all 'ateneo di 
New York. Auguri a lui e al neonato. 

ZUCCHIATTI Azzo - AULNAY - La 
rimessa postale (1342 lire) ha saldato 
il 1971. Cari saluti dal nostro Friuli. 

ZURINI Esterio - KAISERSBERG -
Ben volentieri, ringraziando per i .sal­
di 1971 e 72 (sostenit.), salutiamo per 
(lei Magnano in Riviera e Billerio. 

GERMANIA 

ERMACORA Luigi - NEUHAUSEN 
AUF DEN FILDERN - Grati per i sal­
di 1970 e 71 (sostenit.), ricevuti con se­
parate rimesse, la salutiamo cordial­
mente' da Treppo Piccolo. Ben volentie­
ri t rasmett iamo i suoi gentili auguri a 
lutti i friulani in patria e all 'estero. 

MESTRONI Rienzo - KAUFBEUREN-
AI.LGÀU - I 20 inarchi (.3580 lire) han­
no saldalo il 1970 e 71 in qualità di 
sostenitore. Grazie. Non manchiamo di 
salutale per lei i parenti e conoscenti 
a Bressa di Canipoformido. 

ZAMMARO Carmen - STOCCARDA -
La rimessa postale ha saldato il 1971. 
Grazie; saluti cari dal nostro meravi­
glioso Friuli. 

ZUCCHET Giovanni . BALINGEN -
I dieci marchi (1709 lire) hanno saldato 
il 1971 in qualità di sostenitore. Gra­
zie, ogni bene. 

INGHILTERRA 
FANTINI Nicesio - TONYREFAIL -

Rinnovati ringraziamenti per la cortese 
visita lattaci con la gentile signora 
Maureen e con i figli Adriano e Devi-
na, e per i saldi 1971 e 72. Compren­
diamo il desiderio di leggere cronache 
sportive; ma lei sa che le part i te di 
calcio (e gli altri sport?) sono setti­
manali e il nos t io giornale è un men­
sile che raggiunge alcuni lontani Pae­
si con mollo ri la ido. Si rischia perciò 
di leggere, per esempio, in aprile i ri­
sultali tli febbraio. E' ridicolo, non le 
sembia? Ci pensi bene, e ci darà ragio­
ne. Cordiali saluti e auguri. 

MARALDO Elio . LONDRA - Grazie: 
la steriina (1480 lire) ha saldalo il 1971. 
Ben volentieri salutiamo per lei i pa­
renti e gli amici nel paese nata'le: Ca­
vasso Nuovo. 

MARIUTTQ Angelo - LONDRA -, De­
nis - HOLLOWAY -, Rinaldo e Vittorio 
- FINCHLEY . Abbonati tutti per il 
1971 a mezzo del sig. Angelo, che, come 
ogni anno, non ha mancato di farci 
visita. Cordialità augurali. 

PONTELLO Mario - LONDRA - Al 
saldo 1971 per lei ha provveduto da 
Milano il sig. Vittorio Maraldo. Grazie 
a tut t 'e due. Cordiali saluti da Cavasso 
Nuovo. 

LUSSEMBURGO 
BELLINA Valentino - FEUTANGE -

Rinnovati ringraziamenti per la cor­
tese visita e per i saldi 1972 a favore 
dei sigg. Nino Modesto, Renato De 
Cecco, Enza Fabbro, Parisi, Mallelon, 
Arnaldo .Mentii, .Maria Picco-Vecdtiet e 
Alma Della Schiava. Un caro mandi a 
lutti , con viva gratitudine. 

ENGLARO Romano - LUSSEMBUR­
GO - Con cari saluli da Sialo di Trep­
po Carnico, grazie per i saldi 1970 e 
71. Ogni bene. 

MORUZZI Nelda . STEINSEL . I 
cento franchi belgi (1246 lire) hanno 
saldato il 1971. Grazie. Ricambiamo con 
fervido augurio i suoi gradili saluti. 

ZURINI Adelchi - STEINFORT . La 
sua gentile consorte e il figlio, facen­
doci gradita visita, ci hanno corrispo­
sto il saldo 1971 per lei. Grazie a tu t t ' e 
tre; ogni bene. 

SVEZIA 
ZAMBON Renato - JOHANNESHOV 

- Grati per il saldo 1971 (sostenitore), 
la saiutiamo cordialmente con gli au­
guri più fervidi. 

SVIZZERA 
ERMACORA Arsiero - ARLESHEIM 

- e MARTINA Angelo - BINNINGEN -
Ringraziamo di cuore il sig. Ermacora 
per il saldo 1971 a favore di entrambi 
e del sig. Romeo Cristofoli residente 
a Finalpia (Savona). Fervidi voli di 
prosperila. 

INVESTITE I VOSTRI RISPARMI A UDINE! 
Acquistando appartamenti per Voi o come investimento nel centro studi 
di Udine, zona di grande futuro! 

VANTAGGI: 

1. FACILITAZIONI DI PAGAMENTO, anche in 5-10-20 anni, con mutuo 
bancario parziale. 

2. RENDITA IMMEDIATA dall'affitto del 5,22°/o annuo. 

3. RENDITA SUPPLEMENTARE del 7,27"/o costituita dal maggior valore 
immobiliare annuale. 

4. Le due rendite sommate costituiscono un INVESTIMENTO SICURO ai 
12,47 reale annuo! 

5. Accettazione di qualunque valuta nazionale od estera, pagabile anche 
nel Paese dove siete, con le norme legali. 

Per informazioni od acquisti, r i tornateci, senza impegno e salvo venduto, 
il formulario accluso (metterlo in busta chiusa e spedir lo a: GOBBATO -
33100 UDINE - Viale L da Vinci, 103 - italy) 

(Indirizzo del r ichiedente a stampatel lo] 

Mi Interesserebbe un appartamento e/ soggiorno, servizi, garage, 
ed una • due - tre - stanze (cancellare quanto non interessa). 

Disporrei in Italia - al l 'estero - di Lire 

ed in più vorrei pagare in anni 
con mutuo / senza mutuo bancario. 

Indipendentemente da quanto sopra avrei interesse anche per: 
casa individuale - campi terreno - oppure 

Disponendo di Lit 
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FRll I.I NEL MONDO L-lti>mLre 1971 

II sig. .Mario Uel Pin, emigralo 45 anni fa in Argentina, dove conduce un'azienda 
industriale e commerciale di legnami, per la prima volta dopo l'espatrio si 
è incontrato a Frogny (Francia) con il fratello Luigi e ì di lui figli Gian Gia­
como e Marina (quest'ultima si appoggia al figlio Deny, a sinistra nella foto 
scattata nel parco della villa). Prima di ripartire per il Sud America, il 
sig. Mario Del Pin ha reso visita d'omaggio, a Udine, al presidente dell'Ente 
« Friuli nel mondo » e al direttore del nostro giornale, dott. Ermete Pellizzari. 

ERMACORA Lino - EMMENBROCKE 
- Ancora grazie per la gentile, gradita 
visita ai nostri ullici e per il saldo del 
secondo .semestre 1970 e dell ' intera an­
nata 1971. Una cordiale stret ta di mano. 

ERMACORA Marco - LUCERNA -
Grazie: saldalo il 1971. Inliniti auguri . 

MARANGONE Bruno - WINTER-
THUR - Rinnovati ringraziamenti per 
aver voluto essere gradito ospite dei 
nostri uffici e per averci saldato il se­
condo semestre 1971 e / i n t e ro 1972. 

MATTELLONE Giuseppe - FRAUEN-
FELD - Fervidi ringraziamenti anche a 
lei per la gentile visita e per il saldo 
1971 per se e per il sig. Antonio Vi-
sintin. Voti di ogni bene. 

MEDEOSSI Dino - BRISGI - Saldato 
il 1971. Grazie. Vive cordialità augurali . 

MICOLI Pietro e Dora - ST. AUBIN 
- Grati per il saldo 1971, vi salutiamo 
con voli di bene, prosperità e fortuna. 

MION Donatella . BERNA . Il caro 
papà, facendoci gradita visita al suo 
r i torno in Friuli, ha provveduto al sal­
do del secondo semestre 1971 e dep­
r i m e r ò 1972. Grazie; cordiali saluti. 

MONGIAT Ermanno - BERNA - Con 
saluti e auguri da Chievolis, grazie per 
il saldo 1971. Con vero piacere salutia­
mo a suo nome tutti i nostri corre­
gionali emigrati . 

ZANETTI Adriana - ROFBNACHT 
BEI BEM - Regoiarmentc ricevuti i 
dieci franchi (1440 lire): saldato il 197l. 
Grazie, dunque, e tanti auguri . 

Le sorelle Maddalena e Ines Tomadini, 
figlie del nos t ro abbonalo sig. Pietro 
Tomadini, emigralo da mollissimi anni 
in Austria, salutano con questa foto­
grafia i parenti sparsi in ogni parte 
della terra e in particolare la loro ca­
ra nonna, residente a Campoformido. 

I nostri fedeli lettori Paula e Serafino 
Primus, residenti a Filadelfia, sono bi­
snonni. Ecco, nella loto, i due grazio-
sissimi pronipoti accanto alle loro 
mamme e alla loro nonna (al centro); 
quest'ultima, ovviamente, e la figlia dei 
due nostri corregionali, che salutano 
Cleulis di Paluzza e tutta la Gamia. 

ZUCCOLIN Bruno - KRIENS - Con 
cordiali saluti e voli di bene da Vi-
varo, grazie per il saldo 1971. 

ZUCCOLIN Pietro - BERNA - Tanti 
auguri da Bannia, con vivi ringrazia­
menti per il saldo 1971. 

ZULIANI Attilia . ALLSCHWIL - Sài-
dato il 1971 con la rimessa postale, 
giunta regolarmente. Infinite cordialità 
augurali . 

ZULIANI Elvio - ENDINGEN - Rin­
novali ringraziamenti per la gentile vi­
sita alla sede dell 'Ente e per i .saldi 
1970 e 71 in quell 'occasione versatici. 
Saluti e prosperi tà. 

NORD AMERICA 
CANADA 

DE CECCO Giulio - CRANBROOK -
Con saluli cordiali da Braulins e dal 
suo ponte lamoso, grazie per i saldi 
1971 e 72. 

DERIO Rosa - ST. MICHEL (Mon­
treal) - Le abbiamo scritto a par te . 
Qui confermiamo di aver ricevuto i 5 
dollari canadesi a saldo del 1971 e 72 
(sostenit.). Cordialità augurali . 

ERMACORA Renato - TORONTO -
Ben volentieri, ringraziando per il sal­
do 1971, salutiamo per lei Magnano in 
Riviera e lut to il Friuli. Mandi! 

FOGOLÀR FURLAN di TORONTO -
Il sig. Nereo Pascolo, che ci ha fatto 
gradita visita con la sua gentile con­
sorte, ci ha versato i s i tdi 1971 e 72 
a favore del sig. Gianni Morsantitlo e 
i saldi 1972 e 73 a favore del sig. Mario 
Neri. Grazie, coidialità vivissime. 

MAMOLO Carlo . WINDSOR - Grazie 
per il saldo 1971. Cordiali saluti da 
Peonis di Trasaghis. 

MARANGONE Palmino - OTTAWA -
La gentile signora Mion, facendo gra­
dila visita ai nostri uffici, ci ha versato 
per lei i saldi 1971 e 72. Grazie; ogni 
bene. 

MARTIN Joe - VANCOUVER - Sa­
luli cari da San Lorenzo di Arzene, 
con rìnmaziamenti per il saldo 1971. 

MARZARO Rosa - LONDON - e D'O­
DORICO Silvana . PORT CREDIT -
Ringraziamo vivamente la gentile signo­
ra Rosa per il saldo 1971 a favore di 
entrambe, che salutiamo con fervido 
augurio, 

MASCOT'l'O .loliii J. - Grazie: saldato 
il 1971. Cari saluti. 

MASOT PI Rina . HAMILTON - Grati 
per il saldo 1971, la ricordiamo bene-
auiiurando da Zompicchia. 

MAURO Romano - HAMILTON - Sei 
dollari non sono sullicienti per un abbo­
namento noi ma le e per un altro a mez­
zo di posta aeiea. Pertanto, lei ha sal­
dato il 1971 per sé (via aerea) e il 
secondo semestre 1971 per il fratello 
Costantino. Giazie anche per i saldi a 
favore del lamiliare Franco (1971, via 
aerea) e Vincenzo, nonché del sig. Giu­
seppe Trevisan (1971). Cordiali saluti 
a tutti . 

MAZZORINI Luigi - WINDSOR - Vo­
ti di bene da Biauzzo di Codroipo, rin-
iiiaziando per il saldo 1971. 

MELCHIOR Casimiro - WINDSOR • 
Al saldo 1971 per lei (sostenit.) hanno 
provveduto i sigg. Sivilotti che sono 
stali graditi ospiti del nostro ufficio. 
Grazie; un caro mandi. 

MERLINO Gianlranco - CALGARY -
A posto il 1971. Grazie, saluti, auguri. 

MESAGLIO Bruno - TORONTO -
Grati per il saldo I97I, r icambiamo 
cordialità augurali . 

MICHELUTTI Fiorino - SUDBURY -
Il fratello Augusto ci ha invialo 5 dol­
lari a suo nome: la cifra va a saldo 
del 1972 e 73. Grazie a tu t t ' e due; ogni 
bene da Rodeano Basso. 

MILOCCQ B;ÌO - TORONTO - Un ca­
ro mandi da Ontagnano di Gonars, con 
vivi ringraziamenti per il saldo I97I. 

MIO Umberto - WESTON - I due 
ilollaii canadesi saldano il 1972. Grazie. 
Cordialità da Zoppola. 

MION Gustavo . OTTAWA - Grazie: 
a posto il 1971. Cordiali saluti da San-
t'Andral del Cormór. 

MION Riccardo . OTTAWA - Giazie 
anche a lei: saldalo il 1971. Vive cor­
dialità augurali da Fauna. 

MOCCHIUTTI Ermes - QUEBEC -
Cìrali pei le cortesi parole all'indirizzo 
dcH.l'Enle e dei suoi dirigenli, la rin­
graziamo per il saldo 1971 e la salutia­
mo cordialmente da \ i l lanova dell'Ju-
di io. 

MOLI NARO Armando e Ferruccio -
ST. THOMAS - Ringraziamo ancora il 
sig. Aimando per la gentile visita ai 
nostri ullici e per i saldi del .secondo 
semestre 1971 e intero 1972 per sé e 
per il familiare Amedeo resid. in Friuli, 
nonché per i saldi 1971 e 72 a favore 
del sig. Ferruccio. Ben volentieri salu­
tiamo per voi i nostri corregionau e-
migrali. 

MOLINO Giovanni - SUDBURY . Vi­
ve cordialità da Colloredo di Moiilal-
bano, con ringraziamenti per il saldo 
1971. 

MORETTO Diano . OAKVILLE - Gra­
zie di cuore per l 'abbonam. 1971 a suo 
nome e a favore dei sigg. Luciano 
Valentinuzzi, Dino Bassi ed Elio Pa­
ron. A tutti, il nostro mandi più caro. 

MORO Remo - WINDSOR - Rinnovali 
l'ingiaziamenti per la gradita visita e 
per i saldi 1971 e 72 (sostenit.). Una 
cordiale s l ie l ta di mano. 

PONTARINI Antonio - PORT CRE­
DIT - I sigg. Sivilotti, facendoci gra­
dita visita, ci hanno corrisposto per 
lei il saldo 1971 (sostenit.). Saluti cari, 
ogni bene. E grazie, naturalmente. 

ROVERE Pierina - WINDSOR - La 
gentile signora Ines Ca.sanova, facendo 
gradita visita ai nostri uthci, ci ha ver­
sato per lei i saldi 1971 e 72. Grazie 
a t u t t e due; cordiali saluli. 

TOPPAZZINI Adriano - SUDBURY -
Il comm. Giorgio Zardi, che ringra­
ziamo con lei, le ha fatto cordiale o-
maggio dcll 'abbonam. 1971 al nostro 
giornale. Con i suoi saluti da San Da­
niele, gradisca i nostri auguri d'ogni 
bene. 

TREVISAN Giuseppe - HAMILTON -
Il saldo 1971 per lei ci è s lato corri­
sposto dal sig. Romano Mauro, che con 
lei ringraziamo beneaugurando. 

ZAMPA Beniamino - ALBERTA - Sia­
mo lieti che il nostro giornale le piac­
cia. Il suo apprezzamento ci sprona a 
fare sempre meglio. Grazie per il sal­
do 1971. Mandi! 

STATI UNITI 

CARPELLARI Romano . GARY - I 
sigg. lem, facendoci gradita visita, ci 
hanno corrisposto per lei il saldo per 
il secondo semestre 1971 e per l 'intero 
1972. Vivi ringraziamenti e cordiaiità. 

ERBAGGI Maria e Luis - SAN FRAN­
CISCO - Al saldo 1970 ha provveduto 
la nipote Gina, che vi saluta caramen­
te; al saldo 1971, il nipote Carlo, che 
vi la mille auguri. E saluti e auguri 
anche da noi, che vi ringraziamo di 
cuore. 

ERMACORA Bruno - NEW YORK -
A posto il 1971; ha provveduto il sig. 
Cappelletti che, giunto dagli USA, ci 
ha latto gradita visita. Ogni bene, con 
tanti ringraziamenti. 

FRANCESCON Gaetano - BOSTON -
A proposito del nome di Orgnese (di 
cui alla nostra risposta nel numero di 
lucilo), le trascriviamo quanto ci co­
munica il parroco di Cavasso Nuovo, 
don Antonio De Stefano, che qui viva­
mente ringraziamo: « Un volume rac­
coglie le sentenze riguardanti questioni 
di conlini e diritti di pascolo fra le 

La signora Teresa Zilli in Stroili (pri­
ma a sinistra, nella foto), residente a 
Ospedaletto, si è recata a far visita 
alla madre, signora Rosa, e ai tre fra­
telli emigrati in Argentina. L'incontro 
è stato quanto mai commovente: esso 
è avvenuto dopo vent'anni di lonta­
nanza. La nostra corregionale ricorda 
con nostalgia il periodo trascorso ac­
canto ai suoi cari, che saluta con que­
sta foto, unendo nell'augurio tutti i pa­
renti e gli amici incontrati nella gran­
de e ospitale repubblica sudamericana. 

I nostri fedeli abbonati sigg. Luigi e 
Lucia lem, residenti a Gary (Stati 
Uniti) da circa mezzo secolo, si sono 
incontrati nel loro paese natale, For-
garìa, con una loro cara amica, la 
signora Erminia Garlatti, pure residen­
te in America da un quarantennio, e 
con i cugini Luigi Fabris ed Emma 
Sguerzi, emigrati in Francia, e con al­
tri familiari. E' facile immaginare la 
gioia di tutti, dopo tanti anni di lon­
tananza gli uni dagli altri. In occa­
sione del festoso incontro, il folto grup­
po saluta con augurio i rispettivi pa­
renti e amici nei cinque continenti. 

genti del posto: sentenze emesse e pro­
nunciate dal podestà e dai giurati del 
popolo con regolare registrazione da 
parte d'un notaio locale. Tale volume 
riporta sentenze dall 'anno 1.S08 al 1721. 
Nella prima di tali sentenze, datata 
9 aprile 1.S08, insieme con altre loca­
lità confinanti é nominalo anche Orgne­
se con la dicitura Urgiies. Cosi si tro­
va scritto nell 'intera raccolta fino al 
1721. Non so tuttavia — aggiunge il 
parroco — quando e come tale nome 
sia diventato Orgnese ». Comunque, le 
confermiamo la nostra convinzione che 
nulla esso abbia a vedere con Brugne-
ra. Cari saluti e auguri. 

GARLATTI Emilia e FAVERO Giulia 
- HIGLAND PARK . Saldati iS 1971 e 
72: hanno provveduto i sigg. lem, che 
sono stati gradili ospiti dei nostri uffi­
ci. Grazie; saluti e auguri. 

lEM Luigi e Lucia . GARY - Rinno­
vati ringraziamenti per la visita gen­
tile e per i saldi 1972 e 73 a vostro 
nome. Registriamo a parte, sotto il 
nome degli interessali, gli altri abbo­
namenti versatici. Un caro mandi. 

MACOR Enzio - NEW YORK - Con 
saluti e auguri da San Daniele, grazie 
per il saldo 1971. Mandi! 

MADDALENA Ottorino - BATTLE 
CREEK - Grazie di cuore: i dieci dol­
lari hanno saldato il 1970, 71 e 72 in 
qualità di sostenitore. Tanti saluti e 
auguri da Fauna. 

MAGRIN John . NEW ROCHELLE -
Esatto: i qua t t ro dollari .saldano il 
1971 e 72. Grazie. Ben volentieri salu­
tiamo per lei Castelnuovo del Friuli, 
i parenti e gli amici, i nostri corregio­
nali all 'estero. 

MAGRIN Silvio . NEW ROCHELLE -
Ancora grazie per la gradita visita alla 
sede dell 'Ente e per i saldi dal 1972 al 
1976. Mandi, auguri. 

MANARIN Rolando - CHICAGO - La 
sua gentile cognata ci ha versato 5 dol­
lari: lei è abbonalo sostenitore per il 
1971. Grazie a tut t 'e due, cordialmente. 

MANARIN Vittoria - B A T T L E 
CREEK - Anche a lei rinnoviamo il 
sentito ringraziamento per la visita 
gentile e per il saldo 1971. Ogni bene. 

MARALDO Domenico - FLINT . Gra­
zie: i 5 dollari hanno saldato il I97I 
in qualità di sostenitore. Auguri cari. 

MARALDO L. - DETROIT - e RO-
MANZIN Irene - HARPER WOODS -
I cinque dollari hanno saldato il 1971 
in qualità di sostenitori. Con vivi rin­
graziamenti, saiuli cordiali dal nostro 
Friuli. 

MARSON Luigi e Maria - ALLEN 
PARK - Ben volentieri, ringraziando 
per i saldi 1971 e 72, salutiamo per voi 
Cordenons, il fratello Sebastiano e fa­
miglia, la cugina Antonia, tutti i pa­
renti, uli amici, i compaesani. 

MARTIN Margherita - PITTSBURG 
- Sostenitrice per il 1971 e 72. Grazie. 
Saluti e voti di bene. 

MARTIN Pietro - EDISON . Saldato 
il 1971. Grazie, saluti, auguri. 

MARTIN Rosina - BURBANK . Vive 
cordialità da Caslions di Zoppola e 
ringraziamenti per il saldo 1972 (già a 
posto per l 'anno in corso). 

.MASONI Luigia - CICERO - Grazie 
per i due doLari a saldo del volume. 
Cordialità augurali. 

MASCHERIN Anna Fanny - MAI-
WOOD - I 5 dollari hanno .saldato il 
I97I e 72 in qualità di sostenitrice. 
Grazie, con un brindisi alla sua salute. 

MASSARO Tullio - CORTLAND - Con 
saluti cari da Frisanco, grazie per il 
saldo I97I. 

MATTIUSSI Charles - BUFFALO -
Non abbiamo nulla in contrario a pub­
blicare la foto diiile due nipoti infer­
miere; scriva loro che ce la spedisca­
no. Grazie per il saldo 1971. 

MAZZOLI Liliana - LOUISVILLE -
Ricevuti i due dollari per le copie del 
giornale. Grazie, cordiali saluti. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

CHERUBIN Agnese - BUENOS AI­
RES - La gentile signora Ines Casa­
nova, tornala dal Canada, ci ha fallo 
gradita visita e in quell'occasione ci 
ha coirisposlo il saldo per il secondo 
semestre 1971 e per l 'intero 1972 a suo 
favore. Giazie, ogni bene. 

COLLEDANl AVrigo . MAR DEL PLA-
TA . Al s;i,:do 1971 per lei ha provve­
duto, da .Montevideo, il prof. Guido 
Zannier, che con lei ringraziamo, be­
neaugurando. 

DEL PIN Mario . SALTA - Ancora 
grazie per aver voluto essere gradito 
ospite dei nostri uffici con la sua gen­
tile consolle e per averci corrisposto 
i saldi per il secondo semestre 1971 e 
per l'intera annata 1972. Un caro iiiandi. 

MINISINI Isolina - SAN JUSTO • 
Siamo l idi di Irasmetterle i cordiali 
saluti della cognata Bruna, che ci ha 
corrisposto per lei il saldo del secondo 
semestre 1971 e deli ' intero 1972. Gra­
zie, auguri. 

MISSONI Mina - ROSARIO . La sua 
visita ci è giunta molto gradita. Con 
rinnovati ringraziamenti per il saldo 
1972, la salutiamo bencaueurando. 

MOCHIUTTI Alfredo - ROSARIO - La 
rimessa bancaria di 1200 lire ha sal­
dato il 1971. Giazie; .saluti cordiali. 

MORGANTE Umberto - BUENOS AI­
RES - Saldato il 1972. Grazie. Cari sa 
luti e auguri. 

POLO Primo - LA PLATA . Da Cor­
denons, il sig. Ugo Zuccato ci ha spe­
dito vaglia d 'abbonam. 1970 per lei. 
Grazie a tut t 'e due; cordialità. 

PRADOLINI Leonardo - VILLA CA­
BRERÀ - Rinnovati ringraziamenti per 
la cortese, gradita visita (e per i sal­
di 1972. 13 e 74), lieti della sua sod­
disfazione per aver rivisto il Friuli do­
po 22 anni. Cordiali voti d'ogni bene. 

TOMMASINI Alfio . MAR DEL PLA­
TA - Abbonato per il 1971 a mezzo del 
cav. Umberto Colautti, che è stato a 
ciò incaricalo dai genitori, i quali a 
nostro mezzo inviano tanti saluli. Gra­
zie a loro e a lei, con i voti d'ogni 
bene. 

TURCO, famiglia - SALSIPUEDES -
Al saldo 1971 per lei ha provveduto 
il sig. Et tore Cecchini, che con voi rin­
graziamo. Un caro mandi, con una 
forte e collettiva stret ta di mano. 

ZAMPARO Albino - BUENOS AIRES 
- La gentile signora Mucin, sua nipote, 
ci ha corrisposto per lei il saldo 1971. 
Con i suoi allelluosi .saluti, gradisca il 
nostro liiigraziaineiito e gii auguri più 
belli. 

ZANETTE Guido - ROSARIO - La sua 
cara mamma, che affida alle nostre co­
lonne il suo più aHettuoso ricordo, ci 
ha corrisposto il saldo 1971 per lei. Gra­
zie a tut t 'e due; cordialità auaura ' i . 

ZILLI Rosalia . BOWEN (Mendo-
za) - La figlia Teresa ci ha versato il 
saldo per il secondo semestre 1971 e 
per l ' intero 1972. Grazie; auguri. 

ZOSSI Natale Antonio - SAENZ PE-
l^A - I qua t t ro dollari statunitensi han­
no saldato il suo abbonamento 1970 e 
71. Grazie; cordialità da Artegna. 

BRASILE 

MARCUZZI Eddy - COPACABANA -
Tanti atlettuosi saluti dalla sua cara e 
buona mamma, che ci ha corrisposto il 
saldo 1972 (sostenit.) a suo favore. Gra­
zie a tut t 'e due; cordialità. 

PARAGUAY 

MUZZOLINI Angel - ASUNCION -
Bene: i 5 dollari statunitensi (3.095 li­
re) hanno saldalo il 1972 come sosteni­
tore. Vive cordialità dal Friuli. 

NAGY Noemi . ASUNCION - Ci è 
gradito comunicarle che al saldo 1971 
per lei ha provveduto il nostro caro 
amico e collega comm. Giorgio Zar-
di: l 'abbonamento è un suo cordiale 
omaggio. Con i suoi saluli e auguri di 
prosperità, si abbia, gentile signora, le 
espressioni della nostra deferenza. 

URUGUAY 

PESAMOSCA Ferdinando - MONTE-
VIDEO - La sua gentile consorte, fa­
cendoci gradita visita, ci ha corrispo­
sto il saldo 1972 (sostenit.). Con vivi 
ringraziamenti, infinite cordialità. 

ZANNIER prof. Guido - MONTEVI­
DEO - La ringraziamo vivamente per i 
30 pesos argentini (2400 lire) a saldo 
dell 'abbonamento 1971 per lei e per il 
cognato, sig. Colledani, residente in Ar­
gentina; e soprat tut to le siamo grati 
per le cortesi espressioni di stima e di 
simpatia rivolte al nostro giornale. Il 
presidente Valerio e il doti . Pellizzari 
ricambiano con augurio i suoi saluti. 
Un caro mandi augurale. 

ERMETE PELLIZZARI 
Direttore retponiubUe 
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